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.,'h, , di Franco Punzi 
Piesiò'ente facente funzione dellAc\iccre 

Ho l'onore di porgere ai 
partecipanti  al X11 Con- 
gresso nazionale il saluto 
più cordiale e di formu- 
lare l'augurio che ciascu- 
no prenda parte ai lavori 
con convinzione ed en-  
tus iasmo.  Per cos t ru i re  
l'Europa fondata sul pie- 
n o  riconoscimento,  raf- 
forzamento  e valorizza- 
z ione  del le  Au tonomie  
locali, per costruire 1'Eu- 
ropa federale dei Comu- 
ni, delle Province, delle 
Regioni, delle Comunità 
montane  e nel prossimo 
futuro delle aree metro- 
politane è indispensabile 
nuovo vigore ed accre- 
sciuto dinamismo. 

La nostra Associazione in 
ques t i  c inquant 'anni  ha 
scritto pagine luminose di 
storia, frutto di tenace im- 
pegno e di continuo lavo- 
ro. Oggi è indispensabile 

che la sua presenza diventi 
più incisiva e dinamica. 
La caduta delle barriere, 
l 'abbatt imento dei muri, 
l'allargamento degli oriz- 
zonti  aumentano la ne- 
cessità della formazione 
e d e l l ' a c q u i s i z i o n e  di  
professionali tà.  L'Aiccre 
deve consolidare i rap- 
porti tra gli associati, tra 
i ci t tadini  europei,  raf- 
forzare la politica dei ge- 
m e l l a g g i ,  p e r  r e n d e r e  
compe t i t iva  la propr ia  
realtà e reale I 'integra- 
zione con gli altri popoli. 
Un numero sempre mag- 
giore di cittadini sta per- 
dendo la fiducia nella ca- 
pacità delle istituzioni di 
risolvere i grandi e i piccoli 
problemi che l i  affliggono. 
Da una riunione all'altra, 
da un vertice all'altro, im- 
portanti questioni vengo- 
no riproposte senza che si 
arrivi a Ilecisioni chiare ed 

impegni condivisi. Per ri- 
conquistare fiducia sono 
necessarie riforme politi- 
che ed istituzionali nazio- 
nali ed europee, ma oc- 
corre anche una rinnovata 
volontà di forze ed asso- 
ciazioni culturali a lavora- 
re con la base. 
In un momento in cui ci 
si so f fe rma  su  o rgan i -  
g r a m m i  e pos iz ion i  di  
potere, in un mondo  in 
cui la politica è sempre 
più spettacolo, sono cer- 
t o  che i l  nostro Congres- 
s o  saprà dare lezioni di 
stile con un dibattito de- 
mocratico, proporre con- 
tenuti chiari e coerenti. 

Auspico che in ciascuno di 
noi prevalga la volontà di 
costruire e realizzare a tut- 
ti i livelli processi di vita 
democratica in cui i popoli 
si sentano protagonisti. 
Buon lavoro! 
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EDITORIALE 

Chiedetemi 
cosa è I'Aiccre! 

di Roberto Di Giovan Paolo 
Segretario Generale 
Aggiunto del1 Aiccre 

di informare 
di Alberto Botta 

Presidente 
dell'Europeo unipersonale 

Cos'è I'Aiccre nel 2001? 
Siamo quelli di Nizza, che sfilano pacifici ma determi- 
nati. E siamo quelli che fanno i l  Master di Europroget- 
tazione all'lsola di San Servolo, a Venezia. 
Siamo quelli che non cambiano una virgola della batta- 
glia federalista in Europa continuando una tradizione 
rappresentata dal Presidente Serafini. E siamo quelli che 
lavorano nel Progetto Eusland, per la rete dell'associa- 
zionismo degli enti locali e regionali anche nel campo 
di Internet e della telematica. 
Potrei fare altri esempi. Dei moltissimi che abbiamo vis- 
suto assieme in questi quasi cinque anni. Cinque anni 
difficili, di crescita e di cambio. Difficili perché inevita- 
bile era il confronto con il glorioso e mai domo passa- 
to, ma anche difficili perché l'Europa non è più un luo- 
go di pionieri ed ognuno rivendica, anche nel nostro 
Paese, anche nell'associazionismo, il  suo "spazio vitale" 
(ahi che brutte pretese ... e con quali definizioni]. 
Non senza fatica, credo che questa gestione, tutta e 
con tutti protagonisti, abbia centrato il suo bersaglio: 
non abbandonare la strada dell'unione europea con il 
federalismo solidale; non accettare un Ccre in disarmo 
politico e culturale; costruire momenti di unità e di la- 
voro comune con le associazioni consorelle, al di là del- 
le battute polemiche di qualcuna o di qualche sua par- 
te, perché l'unità vale di più, soprattutto perché è un 
servizio ai nostri amministratori locali. 
E poi costruire condizioni di servizio e di concreta soli- 
darietà nel campo europeo: corsi di formazione, parte- 
cipazione ai progetti europei, costruzione di profili di 
lavoro comune tra amministratori locali eletti e i loro 
funzionari ed impiegati secondo standards europei. 
La politica ed i servizi. L'idea e l'azione hanno guidato 
i l  nostro impegno e testimoniato che i gemellaggi, le 
Adl, la cooperazione, i convegni internazionali, non so- 
no appesi alla pervicacia della propria volontà, ma sono 
piantati nel comune "humus" di una associazione che 
non persegue egemonie e "specialità", ma fa del suo 
impegno, del suo statuto, un fatto concreto e verifica- 
bile, un fatto "umano", rendendo dunque la politica 
nuovamente per quello che è o dovrebbe essere: un 
bellissimo fatto d'amore. 
Questo è I'Aiccre, oggilnel 2001. Spero anche con il 
mio contributo. 
E spero che questo sarà sempre più I'Aiccre di domani. 
Di certo il Congresso per noi servirà a costruire que- 
sta possibilità. 

La nascita e la crescita dell'Euro, il Vertice di Nizza, le 
elezioni per il Parlamento europeo, lo sviluppo di ge- 
mellaggi e del partenariato euromediterraneo, hanno 
caratterizzato gli ultimi anni dei cittadini d'Europa. 
"Comuni d'Europaw ed "EuropaRegioni", le due pubbli- 
cazioni della società editoriale "Europea srl unipersona- 
le", hanno cercato di informare i lettori con imparzialità 
e grande passione per l'unione nascente. 
Speranze e delusioni sono state espresse da soggetti 
autorevoli italiani e stranieri per documentare, suscitare 
attenzioni positive, stimolare, coinvolgere. 
Con lo stesso spirito, "l'Europea" saluta tutti i convenu- 
ti a Roma per la 12" Assemblea Congressuale Nazionale 
dell'Aiccre, momento fondamentale nello sviluppo del- 
l'Associazione, confermando l'impegno di corretta e 
documentata informazione. 

Un impegno 
che è una sfida 

di Fabio Pellegrini 
Segretario Generale dell'Aiccre 

Nell'intervallo che ci separa dall'X1 Assemblea congres- 
suale nazionale del 1996, 1'Aiccre ha rafforzato il suo 
legame con gli associati: legame politico e culturale ol- 
tre che ideale. 
L'impegno storico per l'affermazione di un processo 
federale nel nostro Paese e nell'unione europea è l'o- 
biettivo di fondo che sta alla base della nascita del 
Ccre e della sua Sezione italiana, obiettivo perseguito 
attraverso le tante attività a beneficio delle collettivi- 
tà territoriali e dei cittadini: la capacità di utilizzazio- 
ne dei fondi strutturali nel quadro della programma- 
zione territoriale, la formazione di eletti e funzionari 
di enti locali e regionali, la intensa ed estesa attività 
collegata alla cooperazione decentrata ed al partena- 
riato nell'unione europea e con i Paesi terzi mediter- 
ranei, dei Balcani e dell'Europa centro-orientale, di 
cui la prima e più originale forma di relazione tra po- 
teri territoriali sono stati i gemellaggi. 
La nostra assemblea congressuale si apre con questi ri- 
sultati e si awarrà della partecipazione attiva e dello 
spirito aperto dei soci titolari ed individuali. I l  nostro 
Congresso si svolge dopo appena due mesi dal Vertice 
di Nizza, che è stato segnato dalla pesante visione par- 
ticolare degli interessi degli Stati nazionali su quelli ge- 
nerali dei cittadini. Ma ha anche adottato la Carta dei 
diritti fondamentali dell'unione europea, cui anche noi 
abbiamo contribuito con suggerimenti e stimoli. 
Avremmo voluto una Carta con contenuti più forti ed 
avanzati ed adottata con un valore vincolante per tutti 
gli Stati firmatari. Dobbiamo comunque ritenere questa 
una decisione importante e dalla quale partire per farne 
una parte fondamentale della Costituzione europea. 
Siamo all'inizio di una fase politica cruciale per il nostro 
Paese e per l'Unione europea. Scompariranno le monete 
nazionali ed avremo finalmente I'euro; è il primo anno 
di un secolo che dovrà caratterizzarsi come quello di 
una compiuta democrazia europea. Ci troviamo di fron- 
te ad una sfida, che non possiamo perdere e non per- 
deremo, perché, come abbiamo già scritto in altre occa- 
sioni, non è nel nostro stile. 
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Grandi compiti per una riflessione comune 

La Direzione nazionale 

dell'Aiccre, riunita a Roma 

il 19 gennaio 200 1, 

ha approvato l'Appello 

che pubblichiamo 

in queste pagine, 

indirizzato al prossimo 

Congresso nazionale 

dell'Associazione 

Questo appello ai delegati 
del prossimo Congresso 
nazionale dell'Aiccre non 
vuole certo influenzare i l  
Congresso stesso, ma rite- 
n i amo possa u t i lmen te  
sollecitare una riflessione 
comune e puntuale. Tale 
riflessione può soffermarsi 
sull 'operato storico del- 
l'Associazione, sui proble- 
mi che si presentano nel 
rapporto a t tua le  con gli 
organi europei di tut to il 
Ccre e con le altre Sezioni 
nazionali ,  e sopra t tu t to  
sulla situazione del pro- 
cesso di uni tà  europea ,  
dopo il Vertice di Nizza. La 
inadeguatezza di quest'ul- 
timo risulta evidente ad 
ogni militante dell'Aiccre, 
particolarmente in relazio- 
ne alle riforme istituzionali 
e al mancato sviluppo del 
processo di democratizza- 
zione sovranazionale, che 
ormai tarda inconcepibil- 
mente dopo quanto e sta- 
to  reso necessario a suo 
tempo dalla grande svolta 
di Maastricht. 
Vale la pena di ribadire 
subito che il massimo er- 
rore, con cui si può impo- 
stare il nostro Congresso, 
sarebbe di farne uno stru- 
m e n t o  sussidiario della 
politica interna, nazionale: 

al contrario, guardando a 
tutto il nostro Paese e in 
piena autonomia dobbia- 
mo contribuire a organiz- 
zare una spinta federalista 
nei riguardi de l l 'unione 
europea, di cui si prevede 
un rilevante allargamento 
a vicina scadenza, in osse- 
quio al nostro Statuto, che 
è strettamente legato allo 
Statuto sovranazionale del 
Ccre: na tu ra lmen te  una 
coerente linea federalista 
sovranazionale d i fende,  
assai meglio di una unio- 
ne  basata su brutali rap- 
porti di forza, i valori mo- 
rali delle diverse identità 
nazionali ed è aperta con- 
cretamente alla promozio- 
ne delle autonomie terri- 
toriali infranazionali, dalle 
Regioni  ai Comuni  e a 
tu t t i  gli Enti territoriali 
democratici intermedi. 
Qui sarà bene sottolineare 
un aspet to  del federali- 
smo, quale spesso sfugge 
a molti interessati - e vi- 
ceversa e particolarmente 
coerente con la stagione 
della globalizzazione e la 
simultanea giusta preoc- 
cupazione a causa di uno 
sviluppo planetario non 
sostenibile -, quello di un 
impegno per una interdi- 
pendenza rigorosa dei di- 

versi livelli, infranazionale 
e sovranazionale .  È in 
questa direzione che I'Aic- 
cre da anni si è battuta e 
si batte per i l  Senato delle 
Regioni e delle Autonomie 
locali insieme, per una ri- 
forma della Regione, che 
tenga conto di un difetto 
correntemente riscontrato 
dallo stesso Bundesrat te- 
desco [che è, appunto, i l  
Senato  dei Laender - le 
Regioni -1, ossia lo scarso 
rispetto del principio di 
sussidiarietà verso gli Enti 
territoriali infraregionali: 
in questo senso I'Aiccre si 
è bat tu ta  (e non è sola) 
per una Regione bicame- 
rale, col doppio scopo di 
rispettare le autonomie in- 
fraregionali (dalle quali di- 
penderebbe una delle sue 
due Camere) e l'unità le- 
gislativa della Regione,  
l'unico razionale contral- 
tare della legislazione na- 
zionale e agente nel qua- 
dro unico della Costituzio- 
ne dello Stato nazionale. 
Comunque,  i l  Congresso 
sarà ch iamato  in primo 
luogo a prendere posizio- 
ne, dopo Nizza, sia all'in- 
terno del Ccre sia nei ri- 
guardi delle altre Associa- 
zioni europeiste e federali- 
ste, sia infine di fronte al- 

I'intero mondo politico e 
sociale, sulla prosecuzione 
democratica - verso quali 
specifici obiettivi e con 
quali alleati - dell'impe- 
gno  per l'unità europea, 
che coinvolge I'intero de- 
stino della nostra Comuni- 
tà nazionale. È bene allora 
r icordare che  I'Aiccre e 
t u t t o  i l  Ccre h a n n o  sin 
dalle origini, negli anni .  
Cinquanta, preso storiche 
iniziative indipendenti ben 
prima dell'attività intergo- 
vernativa: a parte I'inven- 
zione dei gemellaggi, già 
nel 1953 (negli Stati ge- 
nerali di Parigi-Versailles), 
col lancio della "Carta eu- 
ropea delle libertà locali", 
alla cui formulazione tec- 
nica I'Aiccre e i suoi Enti 
associati hanno dato  un 
contributo fondamentale. 
11 Ccre e, con esso, I'Aiccre 
hanno poi fornito, dopo la 
caduta della Ced, un con- 
tributo decisivo al rilancio 
europeo (1954-1955) e al- 
l'inserimento nei Trattati 
di Roma delle elezioni eu- 
ropee, nel quadro di una 
Comunità politica con po- 
teri limitati ma reali. Ora, 
dopo Nizza, stiamo con- 
statando una prevaricazio- 
ne dei governi nazionali, 
che - di fatto - gestiscono 
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in esclusiva il processo di 
unificazione, f renando il 
Parlamento europeo,  che 
si trova in una posizione 
irragionevolmente subor-  
dinata:  s iamo ormai lon-  
tani dal Progetto costitu- 
z iona l e  de l  P a r l a m e n t o  
europeo (1984) che si ri- 
ch iama a Spinel l i  e che  
trovò il  pieno consenso, a 
Strasburgo, di Mitterrand, 
nella sua qualifica di Pre- 
sidente di turno della Co- 
munità europea. Nessuno 
contesta i l  Consiglio degli 
Stati e dei Governi come 
un'ala dello sviluppo (sa- 
rebbe una pura astrazione 
massimalista) ,  ma  se  n e  
c o n t e s t a  i l  m o n o p o l i o ,  
che oltretutto si è defini- 
t i v a m e n t e  m o s t r a t o ,  a 
Nizza ,  i n c a p a c e  di pro-  
muovere un  serio - svilub- 
po,  democratico e sovra- 
nazionale, dell'unione eu- 
r o p e a ,  m e n t r e  i l  Pa r l a -  
m e n t o  e u r o p e o  v i e n e  

man tenu to  in un'area di 
emarginazione: eppure di 
fronte alla ragion di Stato 
che  domina l'Europa in-  
tergovernativa ( lega ta  a 
elettorati nazionali distinti 
e quindi separati e scolle- 
gati). 11 Parlamento euro- 
peo è dawero  una espres- 
sione diretta di persone, i 
c i t t ad in i  europei ,  di cui 
r app re sen t a  l ' e l e t t o r a to  
comune ,  senza vincoli e 
inibizioni di confine na-  
zionale. Per riequilibrare 
la  s i t u a z i o n e ,  t u t t a v i a ,  
rendendo reale e cogente, 
sempre, la codecisione del 
Par lamento  europeo,  oc- 
corre una pressione orga- 
nizzata dei cittadini euro- 
pei, in collaborazione e sti- 
molo degli stessi parlamen- 
tari europei (a cui spetta, 
d'ufficio, la difesa dei pote- 
ri del loro Parlamento, ma 
che  sono  sovente incerti 
per i richiami politici dei ri- 
spettivi Paesi, malgrado I'e- 

sistenza di gruppi  parla- 
mentari sovranazionali). 
Di qui  l 'esigenza,  forse,  
della partecipazione del- 
I'Aiccre ad una formazione 
organizzata di una Allean- 
za o Fronte democrat ico 
europeo,  che rivendichi i 
diritti dei cittadini europei. 
Qui nasce i l  problema di 
una  iniziativa del Ccre e 
delle sue Sezioni nazionali, 
di tutta la cosiddetta "for- 
za federalista" (le organiz- 
zazioni federaliste e il Mo- 
vimento Europeo), del Fo- 
r u m  della  soc ie tà  civile 
(europea), delle innumere- 
voli associazioni culturali e ' 

sociali che perseguono gli 
ideali legat i  all 'obiettivo 
degli Stati Uniti d'Europa, 
basa t i  sulla cos t ruz ione  
del la  pace  e l a  f ra te rna  
collaborazione di un mon- 
d o  oggi così anarchico e di 
oscure prospettive. 
Come si vede,  una  serie 
di grandi  compit i  e una  

prospett iva esa l tan te .  Si 
p u ò  essere  i nco ragg ia t i  
dalla corretta e coraggio- 
sa p o s i z i o n e  de l  Presi-  
d e n t e  de l  Ccre, Giscard 
d ' E s t a i n g ,  p r e sa  - col  
pieno appoggio della de-  
l e g a z i o n e  de l l 'Aiccre  e 
con  l 'approvazione u n a -  
n i m e  de l l 'Assemblea  - 
agli Stati generali di Oulu 
( i l  testo della sua Allocu- 
z ione  e del  D o c u m e n t o  
finale sono stati integral- 
m e n t e  p u b b l i c a t i  d a g l i  
organi dell'Aiccre "Comu- 
ni d'Europa" ed "Europa- 
Regioni"). Alla Direzione 
nazionale uscente, piena- 
mente  rispettosa del libe- 
ro sviluppo del Congresso 
del l 'Aiccre,  n o n  r i m a n e  
che augurare e augurarsi 
l'elezione - a guida del- 
l'Associazione - di colle- 
gh i  amministratori  con -  
vinti e fiduciosi federalisti 
europei, prima di qualsia- 
si altra considerazione. 
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Un ruolo propositivo di grande responsabiIi.tà 
Nostra intervista ad Enzo Ghigo, a cura di Mario Prignano 

11 Congresso dell'Aiccre è l'occasione giusta per appro- care minare l'unità dello Stato. E questo credo che 
fondire il tema del federalismo e dell'Europa. Ne parlia- l'Europa lo apprezzi. 
mo con i l  Presidente della Regione Piemonte e della 
Conferenza dei Presidenti delle Regioni, Enzo Ghigo. Dal 15 al 17 febbraio prossimi I'Aiccre celebrerà i l  

proprio Congresso. In quanto Presidente della Con- 
La legge che ha introdotto l'elezione diretta del Pre- ferenza dei Presidenti delle Regioni, come pensa che 
sidente della Regione ha modificato profondamente debba evolversi i l  ruolo delle associazioni che rap- 
l ' immagine e il ruolo delle Regioni nel nostro Paese. presentano le autonomie locali? 
Tutto questo ha avuto qualche riflesso nei rapporti Mai come in questo momento le associazioni degli 
con l'Unione europea? enti locali hanno un peso importantissimo, soprattutto 

Sicuramente l'elezione diretta ha dato una maggiore se si considera i l  contributo che possono portare al 
ENZO GH,GO forza al ruolo del Presidente. E questo, inevitabilmente, processo di riforma in at to nel Paese. Quindi un ruolo 

della Regione ha comportato, insieme a maggiori responsabilità, an- propositivo, un ruolo di grandissima responsabilità. 
che un più facilmente identificabile peso politico, sia 

Piemonte e Presidente 
per quanto riguarda le questione locali, sia nei rapporti L'ltalia viene spesso accusata di non saper difendere 

'Onferenza con l'Europa. Attenzione, però: proprio guardando alla le proprie posizioni a Bruxelles. Le sembra che le au-  
dei Presidenti di Regione politica internazionale non si può dimenticare da una tonomie locali siano più compatte nel rappresentare 

parte il momento di transizione che sta vivendo il Vec- gli interessi del territorio? 
chi0 continente, e dall'altra anche i l  fatto che i l  nostro Giustamente le autonomie locali difendono gli inte- 
Paese, con una riforma federalista alle porte, sta ridise- ressi del proprio territorio, ma sanno anche trovare, 
gnando anche competenze che potrebbero aprire nuove nella maggior parte dei casi, quei punti di mediazione 
opportunità in ogni campo. tra diverse esigenze tentando di evitare quanto  più 

possibile le contrapposizioni sterili e i l  muro contro 
Sembra ormai certo che per le riforme istituzionali do- muro. Non a caso, prima, parlavo di responsabilità. 
vremo attendere la prossima legislatura. Che genere di 
problemi potrebbe crearci questo ritardo in Europa? A parte le tante parole spese sulllEuropa delle Regio- 

11 federalismo è importantissimo per rendere i l  Pae- ni, crede che i l  ruolo degli Stati nazionali nell'Unio- 
se veramente competitivo in Europa. Certo, ci sono n e  europea sia effettivamente destinato ad i111 ridi- 
stat i  problemi e ral lentamenti  che nessuno di noi mensionamento? 
avrebbe voluto, ma un punto doveva essere chiarito in Ridimensionamento non so se è i l  termine più ap- 
modo inequivocabile: i l  federalismo non vuole signifi- propriato. In realtà la cosa da chiarire e quanto le Re- 

gioni sapranno e vorranno pesare sulla politica e sulle 
scelte europee. È anche una questione di scelte ben 
precise da compiere. 

Come si inserisce, in ques to  contesto,  il Comitato 
delle Regioni? Crede che ci siano poteri "forti" inte- 
ressati a lasciarlo in una condizione di organo di se- 
rie B dell 'unione europea? 

11 Comitato delle Regioni ha vissuto sicuramente una 
stagione non facile. Non si tratta qui di parlare di po- 
teri forti o no. Si tratta invece di creare le condizioni 
perché le Regioni siano sempre di più interlocutori di 
primo piano. 

Quali rischi ci sono per gli enti locali [se ve ne  sono) 
nell'allargamento dell'Ue a est? 

L'allargamento ad Est delllEuropa è uno dei temi più 
dibattuti. E sicuramente qualche problema per gli enti 
locali è da mettere in conto. Prima però bisogna do- 
mandarsi se si vuole costruire un'Europa unita oppure 
far crescere solo uno spicchio d'Europa. 
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'unto di riferimento e di avanguardia 
stra intervista a Gianfranco Lamberti, a cura di Nicola Zingaretti 

L7Aiccre sta avviando il suo percorso congressuale che 
dovrà, inevitabilmente, affrontare anche il tema del 
rapporto tra gli enti locali e le istituzioni comunitarie. 
Qual è l'esperienza di una città come Livorno, centro 
portuale all'avanguardia ed approdo dell'area mediter- 
ranea, nel suo rapporto con l'Unione europea? 

Livorno. con la presenza del Sindaco, svolge un ruolo 
significativo nel Comitato delle Regioni. Nel mio ruolo di 
Capo Delegazione italiana e Vicepresidente del Gruppo 
Pse ho un osservatorio privilegiato sulle dinamiche delle 
decisioni comunitarie e sul confronto che si determina ai 
diversi livelli. 
I l  CdR è un utile momento di elaborazione di pareri sulle 
tematiche di maggior interesse per le comunità locali e 
regionali. Ne fa fede, ad esempio, il forte impegno svi- 
luppato in questa fase costituente e nella predisposizione 
della Carta dei diritti. 
Su temi più specifici, ci stiamo adoperando in riferimento 

GIANFRANCO LAMBERTI alle politiche marinare mediterranee, per decidere sulle 
Idac0 di e misure di salvaguardia della sicurezza in mare. 

Delegazione italiana al Livorno ha una sua storia, anche tragica su questi temi, 
Comitato delle Regioni come ci ricordano le vittime del Moby Prince. Vogliamo 

ora, e lo abbiamo scritto nella istruttoria che è servita al 
Parlamento e alla Commissione europea, essere un punto 
di riferimento di avanguardia su questi temi. 
Non a caso, dopo il dibattito a Bruxelles, ci siamo candi- 
dati come sede per l'Agenzia europea per la sicurezza 

marittima e lo abbiamo fatto dopo un dibattito cui han- 
no partecipato, qui a Livorno a più riprese, membri del 
Governo, europarlamentari, rappresentanti di città e Re- 
gioni di tutta Europa, oltre che operatori del settore. 
Un esempio, come si vede, molto concreto di un'Europa 
in cui una città può svolgere un ruolo. 

A suo awiso, quali sono i passaggi fondamentali che 
Strasburgo deve affrontare per approfondire i l  suo 
rapporto con le regioni e le realtà locali? 

1 temi della cittadinanza europea e dei suoi diritti sono 
prioritari. Su di essi c'è molto ancora da lavorare. Anche 
lo stesso processo di allargamento vedrà impegnati Re- 
gioni ed enti locali. 
Inoltre promuovere un nuovo impegno per rilanciare il 
processo di Barcellona è, per noi del Mediterraneo, un 
obiettivo irrinunciabile. 

Qual è il suo giudizio sul Vertice di Nizza e sul percor- 
so  individuato in direzione dell'imminente allarga- 
mento europeo? 

Nizza è stata, su questo fronte, avara di risultati. 
Dobbiamo, e lo stiamo facendo anche come Delegazione 
italiana al Comitato delle Regioni, tenere vivo il dibattito 
sul nuovo federalismo europeo e sulla Europa dei cittadini. 
Non è una fase molto semplice, ma non possiamo certo 
tirarci indietro a questo punto! 

una risposta scientificamente qualìjìcata per Enti Pubblici e Imprese 

CSCT 
Consorzio Sistema Città-Territorio 

Consorzio, partecipato da Istituti Scientifici di interesse nazionale, da Dipartimenti Universitari, da Enti di l 
~rvizio, da Associazioni di interesse sociale e da  strutture imprenditoriali attive nel settore "QUALITA I 
CLIREZZA AMBIENTE", presente da dieci anni sul mercato, svolge attività di studio, consulenza, formazione, ser- 

zi operativi e certificazione di qualità scientifica in materia di: 

prevenzione dei rischi connessi alle attivita produttive; 
salvaguardia della salute dei lavoratori e dei consumatori; 
protezione delle risorse ambientali; 1 gestione dell'informazione territoriale. 

Consorzio Sistema Città-Territorio - Via Costabella n. 12 - 00195 Roma 

Per informazioni: tel. 06 375 18657 - fax 06 3752678 1 
e-mai1 csctroma@uni.net 
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Cinquant'anni di impegno democratico 
Un sintetico riassunto della storia politica e culturale del Ccre e dell'Aiccre, di Mario Marsala 

A 11 Consiglio dei Comuni e 

b delle Regioni d'Europa 
LA. (Ccre] fu fondato nel 

gennaio 1951 (come 
Consiglio dei Comu- 
ni d'Europa. le Re- 
gioni non avevano 
ancora in molti  

L Stati forma ammi- 
nistrativa) a Ginevra. L v p' L'Assemblea costitu- 

L ' tiva era stata precedu- 
i ta da una riunione pre- 

paratoria, a Seelisberg sul 
lago dei Quattro Cantoni, ri- 

stretta a poche persone, tra cui gli 
effettivi promotori del Ccre: Alida 
De Jaeger, esule tedesca di Am- 

burgo di origine 
ibrea,  ~ d o l f  

Gasser, sviz- 
zero,  fon-  
datore nel 
1934 della 
" U n i o n  

eu ropéen-  
ne,  mouve- 

ment suisse 
pour  la federa-  

t ion  d e  I 'Europe", J ean  
Q~icsro rrrticolo V C Y ~ I I ~  I I C I  Bareth, francese, tra i fondatori 

s u o  si~ol~giiiicr~to lo rlrlitllrrrr dell'union europeenne des fedéra- 
tlrl i f o l u i ~ ~ c  dcll'Aiccrc "Brc i~c  listes, Artur Ladebeck, tedesco, 

storici clcl Corisiglio dei Coiiiliili primo Borgomastro di Bielefeld, 
e rlclle Regiorli cl'Europrr", incarcerato durante  i l  nazismo, 

etlito riel 1995 Umberto Serafini, attuale Presi- 
dente fondatore dell'Aiccre, a See- 
lisberg da militante del "Movimen- 
t o  Comunità" di Adriano Olivetti. 
All'Assemblea costitutiva fu eletto 
presidente Cottier, consigliere del 
Comune di Ginevra e Presidente 
dell'unione dei Comuni svizzeri, 
segretaria la De Jaeger, aggiunto 
alla segreteria Bareth. Fu costituito 
inoltre un Comitato d'azione pre- 
sieduto da Chaban Delmas, Sinda- 
co di Bordeaux, articolato in quat- 
tro sezioni: 1 - autonomia ammi- 
nistrativa e finanziaria (responsabi- 
le Ladebeck), 2 - equilibrio città- 
campagna (responsabile Berrurier, 
segretario aggiunto dei Maires de 
France), 3 - sicurezza, assistenza, 
mutualità (J.J. Merlot, Sindaco di 
Seraing e futuro ministro belga 
dell'economia), 4 - azione politica 
europea (responsabile i l  senatore 
italiano Bastianetto, Sindaco di 
San Donà del Piave). 
Come fondamentale punto  pro- 
grammatico, in una "Dichiarazione 
di principi", diffusa prima dell'As- 

semblea costitutiva di Ginevra, si 
affermava: "11 Ccre ... non sarà mai 
un fattore di isolamento o di divi- 
sione, ma sempre e ovunque un 
fattore di cooperazione a tutti gli 
sforzi di progresso politico, econo- 
mico e sociale dell'umanità consi- 
derata nel suo insieme". 
La storia del Ccre di quest'ultimo 
m e z z o  secolo è in parte ri- 

assumibile con 

l'Associazione: 
gli Stati  generali (riunione di 
migliaia di amministratori locali e 
regionali, con prese di posizione 
sui temi europei del momento  
e sull'azione politica e culturale 
da intraprendere). 
A Versailles, primi Stati generali 
nel 1953, che lanciarono la Carta 
europea delle libertà locali, si ap- 
poggiò con forza l'Assemblea ad 
hoc, che doveva portare all'unione 
politica, mentre  a Venezia nel 
1954 si opero il "riiancio europeo" 
con la richiesta di elezioni europee 
a suffragio universale. Nel 1956 a 
Francoforte sul Meno, si previde la 
riunificazione tedesca, non come 
alternativa all'unione europea, ma 
piuttosto come effetto di questa 
sul regime sovietico. 1Vel 1958, ai 
1V Stati generali di Liegi, il Ccre 
appoggio criticamente i Trattati di 
Roma dell'anno precedente, men- 
tre nel 1960 a Cannes si rivolse lo 
sguardo all'intero sistema delle 
autonomie territoriali, tra l'altro 
con una relazione in plenaria del- 
l'allora presidente della Corte Co- 
stituzionale italiana prof. Ambro- 
sini, sull'autonomia locale e gli in- 
terventi dello Stato. 
1 VI Stati generali, svoltisi a Vienna 
nel 1962, sono da ricordare so- 
prattutto per l'approvazione di un 
documento "storico" del Ccre, la 
"Carta federalista dei Comuni e dei 
Poteri locali d'Europan, quelli di 
Roma del 1964 per il lancio della 
proposta di un "fronte democrati- 
co europeo". 
Dopo Berlino, Londra, Nizza, nel 
1975, a Vienna per la seconda 
volta, il Ccre si pronunciò con for- 
za con una risoluzione che chie- 

deva al prossimo Parlamento euro- 
peo eletto di funzionare da Costi- 
tuente, e a Madrid nel 1981, dopo 
Losanna e I'Aja, ci fu l'apertura al 
Sud del Mondo e al dialogo euro- 
arabo. A Torino, nel 1984, i XV 
Stati generali del Ccre appoggiaro- 
no, primi in Europa, i l  "Progetto 
di Trattato che istituisce l'unione 
europea" ( i l  cosiddetto Progetto 
Spinelli) approvato dal Parlamento 
europeo il 14 febbraio 1984, e nel 
1986 a Berlino e 1988 a Glasgow 
si anticipo il colloquio col Centro 
e con l'Est europeo. 
Si giunge così agli Stati generali 
dell'ultimo decennio. A Lisbona, 
nel 1990, in coincidenza con la ri- 
unificazione ufficiale della Germa- 
nia, di particolare significato i l  di- 
battito sulla struttura delle finanze 
locali e regionali, arricchito da un 
progetto specifico della Sezione 
italiana. A Strasburgo, nel 1993, i 
discorsi del Presidente della Re- 
pubblica polacca Geremek e del 
Presidente francese Mitterrand e la 
fondamentale dichiarazione con- 
clusiva "L'Europa che vogliamo': 
A Salonicco in Grecia, nel 1996, il 
Ccre si è per la priina volta con- 
frontato con le sfide della società 
dell'informazione, dibattendo un 
documento nato  da una prece- 
dente  capillare attività di tu t ta  
l'Associazione. Siamo agli ultimi 
Stati generali, ad Oulu in Finlan- 
dia, nel 2000, ed il momento forte 
è i l  discorso del Presidente del 
Ccre Valery Giscard d'Estaing: "Al- 
cuni paesi membri non possono 
essere costretti ad avanzare verso 
l'integrazione politica europea, ma 
nel contempo essi non possono 
impedire ad altri di farlo': 
Accanto agli Stati generali, va co- 
munque ricordata un'altra prezio- 
sa attività del Ccre: la promozione 
di migliaia di gemellaggi "al di so- 
pra delle frontiere': I l  gemellaggio 
è strumento di azione intercultu- 
rale fra regioni diverse, vince pre- 
giudizi e ricompone diversità, veri- 
fica complementarietà economi- 
che. 11 Ccre ha organizzato diverse 
Conferenze dei Comuni gemelli. 
La prima si svolse a Strasburgo nel 
1962, come pure la seconda nel 
1966. Nel 1978 la Conferenza si 
svolse a Magonza,  nel 1983 a 
Brighton, nel 1987 a Bordeaux, 
nel 1991 a Losanna ed infine nel 
1998 a Ferrara. 
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J 'Europa delle città 
avoro del Ccre e delllAiccre sulle tematiche urbane, di Laura Grazi 

I l 'anno 2000, il contenuto dell'articolo è stato oggetto d i  discussione bili per la competizione strategica del sistema europeo nel contesto mondiale. 
r una tesi d i  laurea seguita dalla prof.ssa Ariane Landuyt della facoltà d i  L'Unione europea non può ignorare il ruolo delle città europee che, i n  quanto 
ienze polit iche dell'università d i  Siena. aree forti dei rispettivi territori, promuovono il rafforzamento della competiti- 
citta si presentano attualmente sulla scena europea come attori del cambia- vita locale ed il posizionamento i n  rete del contesto locale. L'aumento della 
:nto economico e sociale, perché si situano al centro dei processi di produzio- competitivita internazionale non può tradursi unicamente in un aumento della 
ed elaborazione delle informazioni, costituiscono la sede delle attività d i  conflittualità, ma deve incentivare i rapporti di cooperazione che permettono 

imbio e di consumo dei beni e rappresentano attori politici dinamici, sia al li- di  creare sinergie in  grado di dare concretezza alle diverse potenzialità strate- 
l o  locale che nelle relazioni internazionali. Cinclusione delle dinamiche urbane giche di ogni citta europea. Questa cooperazione può essere esaltata laddove 
I i contenuti dell'integrazione europea, dunque, deve rappresentare un passag- esistono già rapporti d i  gemellaggio, il primo esempio di relazioni di amicizia 

indispensabile nei progetti comunitari, che perseguono lo sviluppo equilibra- tra le città europee, promosso dal Ccre sin dagli anni Cinquanta, e può fondarsi 
del territorio europeo e l'obiettivo della coesione economica e sociale. su questi legami per dare loro concretezza tramite la formulazione di risposte 
realizzazione di questi progetti, come negli anni ha sempre sostenuto I'Aic- ai problemi inerenti la tutela dell'ambiente urbano, il diritto alla casa, I'emargi- 

:, implica un'adeguata sintesi a priori tra pianificazione del territorio e politi- nazione e la povertà urbana. 
economica a livello europeo, cioè un'attività di pianificazione che tenga L'Unione europea, con l'emergere della questione urbana, ha lanciato un vasto 

nto delle potenzialità di sviluppo delle risorse economiche, culturali, sociali, programma di cooperazione interurbana, comprendente i progetti Recite, Ele- 
lane ai vari livelli territoriali ed eviti che le dinamiche spontanee dei movi- ven, Med-Urbs, Ecos-Ouverture. Le modalità di intervento dell'unione euro- 
:riti di capitali, di informazioni, di persone accentuino gli squilibri territoriali. pea, però, hanno indotto le autorità locali ad utilizzare le reti di cooperazione 
)n va, però, sostenuta (sempre secondo la posizione delllAiccre) l'attuazione come circuiti d i  assistenza tecnico-finanziaria ed a tralasciare l'impegno per 
jifferenziata di un piano territoriale europeo ma sottolineata piuttosto I'op- l'adozione di istanze di sviluppo auto-organizzato. CAiccre ri- 
rtunità di individuare le linee generali di una pianificazione alla scala del tiene rilevanti le iniziative d i  cooperazione co- 
rritorio europeo, che contrasti i meccanismi spontanei dell'evoluzio- munitaria, ma sostiene che esse non 

dei sistemi di città, ma venga poi applicata ai vari livelli, te- devono sostituirsi a forme di pro- 
'ndo conto delle specifiche esigenze territoriali. Questa mozione dello sviluppo attua- 
assi consentirebbe di controllare le tendenze spontanee te autonomamente a livel- 
sviluppo, che favoriscono l'accentramento di attività lo locale: l'unione euro- 
oduttrici di valore aggiunto solo nelle metropoli pea non deve agire 
:IIIEuropa centrale, già inserite in  contesti di ur- oscurando I'inizia- 
inizzazione, interconnesse e collegate con il t iva del le au to -  
sto del mondo. Si evidenzia, in  particolare, la n o m i e  l o c a l i ,  
bcessità di una pianificazione che valorizzi il piuttosto met- 
olo delle regioni e delle metropoli europee t endone  i n  
riferiche, considerando anche la loro fun- luce le  po -  
)ne di apertura verso l'esterno. tenzialità. 
Jnione europea conduce una serie di po- E m e r g e ,  
iche ad enorme incidenza territoriale dunque, un 
~ l i t i ca  ambientale, agricola, sociale, dei dupl ice f i -  
isporti), che implicano una considera- l one  de l -  
ine degli effetti suscettibili di ricadere l ' a t t i v i t à  
l e  città, perché il coordinamento delle del l lA iccre 
litiche comunitarie risulta indispensabile, sulle temati- 
me hanno sempre sostenuto il Ccre e che urbane:  
iccre, sia per lo  sviluppo equilibrato del da un  la to  si 
ritorio europeo, sia per un approccio orga- distingue il di- 
o ed integrato ai problemi delle città, il cui battito sulla pia- 
izionamento rappresenta una variabile rile- n i f i caz i one  del  
i t e  nel raggiungimento d i  condizioni adeguate terr i tor io, per dare 
equità nelle dinamiche territoriali. L'Unione Euro- ag l i  e n t i  l o ca l i  uno  
i ha intrapreso i primi passi in questa direzione con strumento che li met ta 
lozione del progetto Europa 2000+ e dello Schema di nella condizione di conosce- 
uppo dello spazio comunitario. re le potenzialità di sviluppo di 
sviluppo equilibrato del territorio europeo implica, inoltre, la pro- ogni area, in base alle risorse esisten- 
zione di forme d i  sviluppo locale auto-organizzato ed il riconoscimen- ti, e di individuare il profilo di specializza- 
lelle città come agenti dell'integrazione europea; I'Aiccre sostiene la Regio- zione di ogni città per competere con successo nello 
come attore indispensabile nella mediazione tra Federazione Europea in  co- spazio europeo unificato. Da un altro lato emerge la lotta per il riconoscimento 
izione e Stati nazionali, ma riconosce anche il ruolo di tutte le autonomie istituzionale delle autonomie locali nel contesto europeo, come soggetti euro- 
ali, in  quanto enti piu vicini ai cittadini europei e più idonei, rispetto agli pei legittimati ad agire ad una scala più vasta di quella comunale, regionale o 
ti, ad instaurare un tessuto di solidarietà sovranazionale. La nuova citta eu- nazionale e capaci di promuovere iniziative autonome di sviluppo. 
?a deve essere fondata sull'ideale federale di un'Europa che rispetta le au- Il lavoro del Ccre e delllAiccre evidenzia, infine, la necessità di non ripiegare 
 mie che la compongono, come forze indipendenti, ed allo stesso tempo le sulla dimensione locale dei problemi urbani e l'importanza del contributo che 
Legge. D'altronde l'affermazione dei processi di costruzione delle reti urba- può dare I'Unione europea per la costruzione di una "Europa delle citta", intesa 
a scala continentale, impone una presa di coscienza dell'ampliamento della non come pool delle metropoli più forti, ma come rete solidale di tu t t i  i nuclei 
;enza delle autonomie, che sono i n  grado di realizzare la convergenza di in  cui i cittadini europei vivono e lavorano e che, dunque, rappresentano un 
attor i  locali e generano processi di concentrazione di risorse, indispensa- simbolo tangibile ed una realizzazione concreta della cittadinanza europea. 
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Europa in cammino 
Un breve riepilogo della storia dell'unione del nostro continente, di Umberto Gentiloni 

La fine del 2000 e l'inizio - vero o prespnto - del millennio si sono ac- 
compagnati all'insistente richiamo sull'arrivo della moneta unica. L'anno 
prossimo sarà I'Euro il vero protagonista del Capodanno. 11 Capo dello 
Stato ha ricordato ai giovani che il  primo stipendio non sara in lire ma in 
Euro [e da settimane ci dicono che gli addetti ai lavori stanno lavorando 
per stampare banconote e coniare monete). 
Ma I'amvo al momento fatidico e carico di significati della nuova moneta 
non deve far dimenticare i passag- 
gi precedenti, vale a dire la faticosa 
costruzione di una dimensione eu- 
ropea che ci ha visto sin dagli inizi 
tra i protagonisti. Le tappe si sono 
succedute con ritmi incostanti e 
tra alterne vicende; tuttavia il se- 
condo dopoguerra ha avuto tra i 
suoi momenti più alti le scelte sul- 
la definizione (e sulla progressiva 
realizzazione) della realtà europea. 
Non sembri un facile trionfalismo 
che sarebbe fuori luogo, soprattut- 
to dopo l'incerto vertice di Nizza, 
ma i problemi e le sfide che atten- 
dono la nuova Unione (allarga- 
mento su tutti) non devono oscu- 
rare i passi avanti e le implicazioni 
del cammino già percorso. 
Possiamo semplificare e riassume- 
re i passaggi principali del pro- 
cesso, correndo il  rischio di ridi- 
mensionare i momenti di tensione 
e le complesse resistenze e rivalità 
c h e  h a n n o  a c c o m p a g n a t o  gli 
snodi cruciali. 
L'Europa nasce dalla guerra, dai 
contrasti tra le potenze e dal ten- 
tativo di limitare e ridimensionare 
gli effetti dei nazionalismi minac- 
ciosi. Un processo di unificazione 
tra potenze che si sono combat- 
t u t e  aspramente sembra essere 
l'unico rimedio, l'unica possibile 
garanzia contro una nuova dina- 
mica bellica. Ma la spinta per il 
superamento (o meglio per I'atte- 
nuazione) delle dimensioni nazio- 
nali coincide con il periodo nel 
quale i governi dei singoli paesi 
sono in possesso di strumenti ef- 
ficaci di governo dell'economia e 
di controllo sui mercati. Non sara 
facile trovare un punto di equili- 
brio tra interessi nazionali e pro- 
cesso federativo. 
Con lo scopo di evitare il ripetersi 

sa), che avrebbe definito l'embrione di un possibile esercito comune. An- 
che in ltalia il Parlamento non ratifica il  trattato nonostante le intenzio- 
ni di Alcide De Gasperi. 
11 salto di qualità si ottiene con i Trattati di Roma del 1957, quando i pae- 
si che avevano costituito la Ceca istituiscono la Comunità economica eu- 
ropea (Cee), con l'obiettivo di un mercato comune per produzioni agricole 
e industriali, a cui si accompagna la creazione dell'Euratom per lo sviluppo 

comune dell'enerqia nucleare. - 
La crescita dell'economia europea è 
impetuosa e i passi per I'integrazio- 
ne si succedono continuativamente. 
Nel 1962 viene introdotta la Pac 
(Politica agricola comunitaria), stru- 
mento controverso e di difficile ap- 
plicazione; nel 1968 il Mec (Merca- 
to comune europeo) può dirsi pie- 
namente operante. 
Pochi anni dopo inizia il processo 
di allargamento per andare al di là 
dei membri fondatori. Nel 1973 
aderiscono Gran Bretagna, Irlanda 
e Danimarca; nel 1981 la Grecia, 
nel 1986 Spagna e Portogallo. Nel 
1979 io Sme (Sistema monetario 
europeo) regola le oscillazioni del- 
le monete e si elegge per la prima 
volta a suffragio universale diretto 
i l  Parlamento europeo. Solo nel 
1986 con l'Atto unico la Comuni- 
tà decide di awiare i l  processo di 
riforma delle proprie istituzioni. 
Gli anni novanta sono scanditi dal- 
le scelte più innovative e contro- 
'verse. Nel 1990 gli accordi di 
Schengen sanciscono la libera cir- 
colazione delle persone in cinque 
paesi; nel 1992 viene sottoscritto il  
trattato di Maastricht sulle caratte- 
ristiche e sui parametri della na- 
scente Unione europea, l'anno suc- 
cessivo si ha il compimento del 
mercato unico e I'awio dell'unio- 
ne. Nel 1995 fanno il loro ingresso 
l'Austria, la Fin1andia.e la Svezia e 
nel 1998 si costituisce (dopo este- 
nuanti trattative) la Banca Centrale 
europea. L'entrata in vigore del 
trattato di Amsterdam è storia re- 
cente del 1999. 
Dell'Unione fanno ormai parte 
quindici paesi, undici di questi 
hanno cominciato a contare in 
Euro. Un cammino lungo e tut- 
t'altro che concluso 

di conflittualità in settori pericolo- 
si e strategici, il governo francese propone nel 1950 un piano per inte- Per saperne di più: 
grare le industrie siderurgiche e carbonifere. Nel 1951 si arriva alla costi- 6. Olivi, L'Europa difficile. Storia politica dell'integrazione europea 1948- 
tuzione della Ceca (Comunità europea del carbone e dell'acciaio); vi ade- 2000, Bologna, Mulino, 2000 (nuova edizione); 
riscono Francia, Germania, ltalia e i tre paesi del Benelux. Si awia la co- G. Mommorello, Storia d'Europa dal 1945 a oggi, Roma-Bari, Laterza, 
struzione di un mercato integrato nei due settori che favorisce la rinasci- 2000 (nuova edizione); 
ta o il rilancio dell'industria pesante. Negli stessi anni falliscono i tenta- in sintesi P. Graglia, L'Unione europea. Uno spazio politico ed economico 
tivi di ratificare una possibile intesa sulla Ced (Comunità europea di dife- per 370 milioni di cittadini, Bologna, Mulino, 2000 



dere come portare benefici econo- 
mici, ma anche come vivere da . 

La spada e l'aratro . ' europei veri nel terzo millennio. 
Non ci sono molti preamboli da fare: I 'AIC~RE che ci è stato consegnato in Queste iniziative hanno anche 
gestione è una-associazione volontaria in cui rappresentanti degli enti loca- accresciuto l'indipendenza econo- 
li, eletti e dipendenti, credono per scelta propria e'per attività continua, in . mica dell'AlCCRE, costituendo una 

. difesa di una volontà di costruzione dell'Europa, unita, federale e solidale, base di lavoro utile, ed economica- 
che si tramanda dalla nascita. mente creando le condizioni per un 
Questa attività è stata cosl ben svolta nel passato che ormai, grazie anche ai impegno politico dell'associazione 

Pubblichiamo, come grandi cambiamenti politici, sociali e tecnologici, l'Europa, pur con le sue sempre maggiore. 
pecche ed i suoi difetti, è un argomento di discussione comune, e non per 

intrOduzl*ne ' l  r'ppO*or questo P b  "leggero" o di poco conto. Le nuove relazioni di lavoro 

un estratto dalla Anzi, si può certamente dire che essa sia entrata a pieno titolo nella vita di Era, per fortuna, inevitabile che tali 
tutti i $orni e -di tutti i cittadini italiani. attività portassero con loro nuove 

dl attlvita del Segm<&o Di questo dobbiamoesserne' felici. Anche se sappiamo che il ruolo di daiioni di lavoro comuni, talvolta 
dell'Europa appartiene alla storia nostra ed o v  anche degli enti locali e regio- delle convenzioni, di alto livello e 

stabilirsi come una delle prime asso- 

ti, su Internet, ed ovviamente nei'libri. pea, in special modo di quella di 
. , 11 nostro compito in questi cinque anni non poteva, dunque, che essere quel- base, certo non più semplice per 

lo di disegnatoiì di una realtà associativa tradizionalmente in lotta per una vera metodo, di quella specializzata. Al 
Europa; ma anche di un comune sentire nuwb, legato ai servizi che si posso- punto di essere noi protagonisti della 

. no e si devono offiire ai nostri associati e, attraveso di loro, ai cittadini. Conferenza tenutasi due anni fa a 
Questo impone ed ha imposto, una iistrutturazione tecnico-organizzativa cura del Ministero delle Politiche 
dei dipendenti, delle pubblicazioni dell'Aiccre ed anche delle nostre attività. Comunitarie nella città di Palermo. 
E stata varata 1,a'società di gestione del mensile e del settimanale che ben In questi anni abbiamo lavorato; e 
ha operato; si sono rinnovati due contratti integrativi di lavoro che hanno con . reciproca soddisfazione, con 
messo in luce le capacità e le, nuove possibilità del personale, rafforzan- Istituti come il Tagliacame, l'lrfod, il 
do anche la spinta alla formazione, sia di carattere linguistico che relati- Cestud con cui è in.atto una conven- 
va agli strumenti operativi europei. Senza tacere del necessario ammo- zione di costruzione degli Uffici 
demamento tecnologico che ha portato ad una struttura di  rete capace Europa e di banche dati europee, con 

+ di stare al passo dei tempi e che con ii Sito del19AICCRE ha ricevuto con- la Fondazione Europelago di San 
sensi e trasmette ai visitatori del sito l'idea di poter essere 'sempre in Servolo a Venezia, con gli Ordini , 

Europa attraverso I'AICCRE stesso. degli Ingegneri, 'dei Dottori 
Commercialisti, dei Giornalisti, for- , 

Formazione-informazione nendo relatori e struttura ai loro corsi 
Tutto ciò ha prodotto cambiamenti grandi e anche difficili da.gestire ma di formazione sull'Europa. . . 

aveva come' obiettivo non la semplice "modemizzazione" intesa come sorta È stata una esperienza bella e proba- 
di "feticcio", ma la crescita di una struttura capace di "andare in esterno" bilmente da ripetere considerando le 
presentandosi a tutto tonda e sfruttando al massimo le sue potenzialità. gratificazioni che ne sono derivate. 
Potenzialità che.hanno trovato una conferma nel progetto complessivo di 
questi cinque anni di "formazione-informazione" owero di una formazione I gemellaggi nel terzo millennio 
di base all'Europa, per I'AICCRE stessa ed il suo personale, e per gli eletti e così come ci ha dato soddisfazione 
gli amministratori degli enti locali e regionali, che abbiamo conseguito con . aver intensamente voluto gli Stati 
l'aiuto di alcuni programmi, sostenuti dalla Commissione Europea, dal generali dei Comuni gemellati " a  
Fondo Sociale Europeo e dalla Presidenza del Consiglio, sia per quanto Ferrara; essere stati protagonisti di 
riguarda il progetto Europelago per le comunità locali delle isole minori che quelli della Commissione Europea a 
per quanto riguarda l'Albania. Bilbao ed infine avere lavorato'sodo 
Non credevamo, all'inizio di avere tutte le richieste che poi sono fioccate per costruire una immagine dei 
rendendo la costruzione di eventi e'di iniziative formative una lunga teoria gemellaggi non come cosa di tradi- 
di impegni che, soprattutto in alcune federazioni regionali, hanno assunto zione e di folclore appartenenti al 
carattere stabile'ed avanzato. passato (cosa che non sono mai 

tari comunali, Assessori Regionali e Provinciali e loro capi di gabinetto, In questo senso il Convegno di 
hanno lavorato assieme con umiltà, senza distinzioni,di sorta, per appren- Bologna dell'anno passato ha rap- 



presentato il tentativo di legare ai 
gemellaggi come si proporranno 
con le nuove direttive della 
Direzione Generale, i temi di tutti i 
giorni come l'ambiente. 
E una strada da percorrere 
comunque, per assicurare conti- 
nuità ad un lavoro che vede 
1'Aiccre testimone riconosciuto di 
mpegni di cooperazione e di 

nche con le Adl. 

tl della rete telematica 
ma non certo come 

, l'impegno dell'AlCCRE 
favorire la nascita sotto l'om- 

11 progetto Eusland, che vede la Gli organi statutari dellYAICCRE 
costruzione di un prototipo di. 
banca dati generale per gli ammi-! 11 quadro, di seguito riportato, fornisce elementi utili di riferimento e 
nistratori locali d'Europa è essen- d'informazione sull'attività degli organi statutari dell'AICCRE. 
zialmente-questo e vuole essere un 
modo per$costruire non solo lega- 11 numero delle riunioni dei singoli organi sta a dimostrare che, oltre che 
mi telematici, ma anche di forma- per gli adempimenti obbligatori (vedi approvazione del bilancio di previ- 
zione reciproca e di studio e non a sione entro il 31 ottobre e del conto consuntivo entro il 30 aprile di ogni 
caso la Commissione Europea lo anno da parte del Consiglio nazionale) gli organi sono stati convocati 
ha finanziato. ogni qualvolta la vita dell'Associazione lo richiedesse e secondo l'urgen- 

za e la rilevanza dell'oggetto. . 
Breve conclusione 
In poche righe e nei quindici 
minuti della relazione al Congresso N O N ' O A N I 6 1 2 O O 1 - 
si possono esprimere, secondo or ani 
standards europei. le attività di 

1996 1997 1998 1999 2000 2001 
, . 

3 3 3 4 ........... ................................................................................................ e1 CCRE diOElanet, lavoro, le .iniziative, i desideri e le G?n~!iI!!.?..!?~z.!!?.!!~!.?. 6 
7 . 6  6 7 1 .......... ................................................................................................ !fica le associazioni realizzazioni. Ma esse corrono sulle !?i!.eziio.!?ena21%!.e .9 

te nello sviluppo . gambe delle donne e degli uomini Revisori dei conti . 4 6 6 5 6 ................................................................................................. 
al servizio delle che le hanno costruite. 

impegnata nel settore 

non poteva che portare a 

degli enti locali italia- 

ttere ad Elanet di 

Va ai dirigenti AICCRE e soprattut- 
to ai dipendenti, ma non dimenti- Un confronto tra il quinquennio 1991-1996 e 1996-2001 alla data del 
chiamo i soci e chi lo è divenuto in Congresso ci mostra 
questi anni, il merito delle tealizza- 
zioni che ci hanno portato sul cri- 1996-2001 1991 -1 996 

nale del cambiamento. Consiglio nazionale 19 18 .................................................................................................................................................... Di un Cambiamento necessario, 
Direzione nazionale 37 23 ..................................................................................................................................................... come detko in premessa, e perciò 
Revisori dei conti 2 7 14 ..................................................................................................................................................... inevitabile proprio a maggior glo- 

ria delliA1CCRE. 
A questo-cambiamento hanno cre- 
duto i nostri partners, già citati, a La direzione nell'ultimo quinquennio si è riunita pertanto mediamente ' 
cominciare dalla Commissione con cadenza bimestrale mentre nel quinquennio precedente questa 
Europea, attraverso la suà rappre- cadenza è stata mediamente trimestrale. 
sentanza per l'Italia. 11 Collegio dei revisori dei conti ha partecipato ancora più attivamente alla 
Grazie a progetti, programmi, inizia- vita associativa non solo assolvendo ai suoi compiti statutari ma fornen- 
tive, anche quelle alla fine non rea- do un valido contributo per la gestione economico-finanziaria 
lizzate o non realizza te come dell'Associazione in collaborazione degli organi preposti: i Segretari gene- 
avremmo potuto o voluto, abbiamg rali ed ;l Tesoriere. Contributo fondamentale considerato I'inctemento 
incontrato tante persone interkssan; sostanziale di bilancio registratosi dall'esercizio 1996 all'esercizio 2000 e 
ti che ci hanno arricchito cultural- tutte le problematiche connesse a detto incremento. 
mente ma soprattutto umanamente. 
A tutti ya un sincero grazie per 
qualcosa rhe non era obbligatorio 
fosse co$ interessante e bello. 
L'AICCRE, anche con questo , 
Congresso, continua il suo camtni- 
no, e lo fa al passo del futuro, che 
per i veri lottatori della vita-$ sem- 
pre il presente che ci è dato di 
vivere e di realizzare. 



CAICCRE nel CCRE. generali il 22/4/98, 2/7/98,  Comuni, Province, Regioni 
Da Salonicco ad Oulu 24/9/989 8121999 21/4/99v CO- e Comunità montane. I soci titolari 

mitato Direttivo il f3/4/98 e i l  

Dal 22 al 25 maggio 1996 si sono 
svolti a Salonicco i XX Stati gene- 
rali del Ccre. 11 tema generale era 
"Lo stato dell'unione europea e 
più particolarmente le grandi sfide 
poste agli Enti locali e regionali 
dalla Conferenza intergovemativa". 
Molto attiva la presenza e la par- 
tecipazione dell'Aiccre: nella com- 
missione di lavoro su "Le sfide 
della società dell'informazione" è 
intervenuto il Segretario generale 
aggiunto Roberto Di Giovan Pao- 
lo; alla tavola rotonda sul tema 
generale ha partecipato la Vice- 
presidente del Consiglio regionale 
della Sardegna Maria Francesca 
Cherchi; la sessione sui gemellaggi 
ha visto relatore Gianfranco Marti- 
ni, responsabile europeo del Ccre 
per i gemellaggi; nella sessione 
sulle elette locali è apparsa di rilie- 
vo, nei contenuti degli interventi e 
nel numero delle partecipanti, la 
presenza delle delegate italiane, 
guidate dalla ex presidente della 
commissione donne del Ccre Fau- 

- -  sta Giani Cecchini; nella sessione 
' 

'sitlla cooperazione nel bacino del 
Mediterraneo c'è sfato l'intervento 

-.i, -+ 'del Vicepresidente dell'Aiccre 
: Franco Punzi. 
1 Dopo gli Stati generali I'Aiccre ha 

partecipato attivamente a tutte le 
riunioni degli organi sovranazio- 
nali del Ccre, in particolare a tut- 
te le riunioni dei Segretari gene- 
rali delle Sezioni nazionali 
( 1  7/6 /96 ,  27 /9 /96 ,  21 12/97, 
3016197, 22/9/97, 4/2/98), del 
Comitato Direttivo ( 1  17/96,  
22/10/96) e del Bureau Executiv 
(911 2/97, 6/2/98). 
11 5 febbraio 1998, 1'Aiccre ha 
partecipato, con la presenza del 
Presidente Pietro Badaloni, del 
Segretario generale Fabio Pelle- 
grini e del Segretario generale 
aggiunto Roberto Di Giovan Pao- 
lo, alla Conferenza europea sui 
fondi strutturali organizzata dal 
Ccre a Londra, dove il 6 febbraio 
è stata approvata dal Bureau del 
Ccre una lunga e articolata di- 
chiarazione su "Le politiche strut- 
turali e l'Agenda 2000: il contri- 
buto locale e regionale". 
Successivamente a questa data, vi 
sono state riunioni dei Segretari 

22/4/99, del Bureau Executiv il 
6/2/98, 1/10/98, 22/3/99. Da se- 
gnalare inoltre il 26-27 ottobre 
1998 lo svolgimento a Lisbona di 
un'Assemblea dei delegati del Ccre. 
Nell'intento di far conoscere ai 
nuovi componenti del Parlamento 
europeo, che sarebbero stati eletti 
il 13 giugno 1999, la propria posi- 
zione riguardo alcune questioni 
politiche, che stanno particolar- 
mente a cuore agli Enti territoriali 
europei, il Ccre ha predisposto nei 
primi mesi del 1999 un questiona- 
rio da inviare ai candidati capoli- 
sta alle elezioni europee. L'Aiccre 
si è impegnata a fondo nella dif- 
fusione del questionario, curando- 
ne anche la pubblicazione sulla ri- 
vista "Comuni d'Euroua". 

Lo Statuto AICCRE prevede, all'art. 1 - Natura e finalità, la partecipazio- 
ne alla vita dell'AICCRE, a pieno titolo, oltre che delle Regioni, Province 
e Comuni, di altre Comunità locali (Aree metropolitane, Circoscrizioti, 
Comunità montane) e, all'art. 3 - Soci titolari, viene indicato "sono soci 
titolari .......... le Regioni e gli Enti territoriali elettivi rappresentanti di 
primo e secondo grado delle collettività locali ........' : 

Nei primissimi anni di vita dell'Associazione, le adesioni vennero prevalen- 
temente dai Comuni, da poche Province e da 4 Regioni a Statuto speciale 
(il Friuli Venezia Giulia adpn nel 1965). Successivamente le adesioni dei 
Comuni aumentarono sempre, si allargò la partecipazione delle Province e, 
dopo le elezioni regionali del 1970, aderirono a ritmo continuo tutte le 

)Regioni a Statuto ordinario. 

Alla data del 31 dicembre 2000, la situazione associativa è la seguente: 
Comuni: 2.370 
Province: 74 
Regioni: 20 più le 2 Province autonome 
Comunità montane: 24 

Prima dei XXl Stati generali, i Se- 
gretari generali si sono riuniti an- 
cora il 2'816199, 18/10/99,  
25/2/00, 13/6/00, il Comitato Di- 
rettivo il 14/6/99, 18/10/99, il Bu- 
reau executiv il 2/12/99 e 
21 /3/00. 
Dal 14 al 17 giugno 2000 si sono 
svolti ad Oulu in Finlandia i XXI 
Stati generali del Ccre. 11 tema ge- 
nerale era "Lo stato dell'unione - 
Riforma istituzionale e ruolo delle 
autorità locali e regionali". 1 lavori 
si sono svolti secondo quattro 
workshops, al primo dei quali, 
"Tecnologie informatiche come 
base per il benessere futuro dei 
cittadini", ha partecipato, come 
uno dei relatori, Roberto Di Gio- 
van Paolo, Segretario generale ag- 
giunto dell'Aiccre. Alla tavola ro- 
tonda sul tema generale degli Sta- 
ti generali, che ha avuto il compi- 
to di aprire il dibattito in plenaria, 
ha partecipato la Presidente del 
Consiglio comunale di Roma Luisa 
Laurelli. Nella seduta conclusiva e 
intervenuta Mercedes Bresso, Pre- 
sidente della Provincia di Torino e 
Vicepresidente della Federazione 
mondiale città gemellate. 
Dopo gli Stati generali, da segna- 
lare le riunioni dei Segretari gene- 
rali (26/10/00), del Comitato Di- 
rettivo (271 10/00), del Bureau 
Executiv (611 2/00). Infine negli 
ultimi due anni si è riunito alcune 
volte anche il Comitato di gestio- 
ne finanziaria il 4/9/98, 28/6/99, 
10/9/99, 1 /9/00. 

Totale 2.490 , - 

Va sottolineato che i forti mutamenti del quadro politico nazionale, i tin- 
novi dei Consigli, il ricambio degli amministratori ha comportato uno 
sforzo più mirato di sensibilizzazione e anche di diversificazione dell'at- 
tività dell'AlCCRE, più mirata alle nuove esigenze degli Enti locali e regio- 
nali senza trascurare, d'altra parte, i principi sui quali I'AICCRE ha bdsato 
la sua attività e la sua storia. 

Si ritiene utile riportare alcuni dati, utili per la conoscenza piii approfon- 
dita, almeno a livello quantitativo, della composizione degli associati a 
livello territoriale. 

Questi dati, analizzati e calati nella realtà politica dell'Associazione, 
hanno aiutato la verifica costante della situazione delle adesioni astiocia- 
tive per potersi attivare di conseguenza e, se possibile, anticipate dinami- 
che di piu grande respiro, considerato anche il forte dibattito che, soprat- 
tut to negli ultimi anni, si è approfondito sul ruolo delle Associazioni degli 
Enti locali, sul rapporto Comuni piccoli e Città e via dicendo. 
Un dato emerge in tutta evidenza: dal 1996 ad oggi si è verificato un 
incremento di associati che da 2.316 al 31 dicembre 1995, sono, al 31 
dicembre 2000, 2.490; incremento pari, pertanto, di 174 unità dato dal- 
l'adesione delle Comunità Montane e da più di 150 Comuni. 



I soci individuali 

Una delle peculiarità dell'A1CCRE è 
quella di aver previsto accanto ai 
soci titolari anche dei soci indivi- 
dualmente considerati. Si tratta di 
persone che hanno maturato un'e- 
sperienza di amministratori locali e 
regionali ma che nonlsono più in- 
vestiti di un mandato elettivo, o di 
eletti che non abbiano la titolarità 
giuridica della rappresentanza nel- 
l'Ente come tale (perché consiglieri 
o assessori); gli uni e gli altri, così 
come alcuni esperti, possono dare, 
a vario titolo, l'apporto positivo 
delle loro conoscenze e della loro 
esperienza sia nel campo europeo 
che,in quello delle autonomie. 
Questa categoria di soci si è dimo- 
strata assai utile all'Associazione 
perché consente di non disperdere 
o rinunciare a contributi e dispo- 
nibilità personali spesso preziosi. 
Uno specifico articolo dello Statu- 
to AICCRE (art. 4) tratta in manie- 
ra articolata questa categoria di 
soci dandogli tutta la rilevanza ed 
importanza anche istituzionale. 
Infatti: 

Per una migliore lettura e confronto dei dati sotto riportati, le percentuali "Possono far parte dell'AlCCRE co- 
riportate in ( ) rappresentano i valori al 1996. Nel Dossier "Schede di atti- me soci individuali 1 membri eletti 
vità", riprodotto separatamente dal presente Rapporto per una migliore let- delle assemblee regionali e locali, 
tura dello stesso, sono riportati in tabelle i dati di seguito commentati. 'gli assessori provinciali e comunali, 

anche non eletti, e i componenti di 
1 Comuni aderenti all'AlCCRE rappresentano il 29,3010 (27,400) del totale organi regionali e locali responsa- 
dei comuni italiani, con una ripartizione regionale che va da1l78i,201o dei bili verso organi eletti, i quali ade- 
Comuni della Regione Toscana ad un valore inferiore al 10010 per i Comuni riscano agli scopi dell'Associazione 
delle Regioni Molise e Valle d'Aosta. e ne accettino lo Statuto. Gli orga- 

ni dirigenti dell'Associazione pos- 
Per aeree geografiche si ha: il 26,1010 (25,4010) per il Nord (Valle d'Aosta, sono inoltre ammettere a far parte 
Piemonte, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, dell'AlCCRE come soci individuali 
Emilia Romagna), il 41,70/0 (39010) per il Centro (Toscana, Marche, Umbria, ex eletti regionali e locali e perso- 
Lazio, Abruzzo, Molise] ed il 27,4010 (23,6010) per il Sud e Isole [Campania, nalità che si siano particolamente 
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna). distinti in campo europeo, nelle 

amministrazioni lokali, nell'A1C- 
Le Regioni con maggior numero di Comuni aderenti sono: il Piemonte e CRE. 1 soci individuali non hanno 
la Lombardia con 257 e Toscana con 233. D'altra parte, Piemonte e diritto di voto nelle istanze con- 
Lombardia, considerato l'elevato numero di Comuni (1.209 Piemonte e gressuali dell'Associazione, salvo 
1.546 Lombardia) si assestano in termini percentuali su valori più bassi nel caso che siano stati eletti dai 
della media nazionale. Congressi delle Federazioni regio- 

nali come delegati all'Assemblea 
In termini complessivi, la popolazione rappresentata a livello comunale è congressuale nazionale. Possono 
superiore a 3 5 5  milioni, per circa il 63010 della popolazibne nazionale. essere eletti a far parte degli orga- 

ni dirigenti dell'Associazione, fer- 
Sotto questo aspetto si può vedere come 'la Regione Toscana abbia il mo restando il principio che alme- 
valore più elevato (88,6%), conseguente all'elevato numero di Comuni no i sette decimi dei memljri di 
aderenti, seguita dal Lazio con 1'85,30/0, in questo caso il Comune di tali organi debbano essere soci ti- 
Roma eleva sensibilmente il dato. 11 Regioni italiane hanno valori supe- tolari o rappresentanti delle Fede- 
riod alla media nazionale. Per le Regioni con valori inferiori alla mledia razioni regionali". 
nazionale, il fanalino di coda è rappresentato dalla Valle d'Aosta con un Questo articolo pertanto affronta 
valore del 4,8010, considerato che il Comune di Aosta, che rappresenta più non solo la presenza dei soci indi- 
del 30010 della "popolazione regionale non è aderente alllAICCRE. viduali nell'Associazione ma anche 

l'importanza di questa presenza. 
lnfatti viene prevista una quota ri- 
servata ai soci titolari intorno al 
70% per il Consiglio nazionale, e 
viene fissata intorno al 77010, per 
la Direzione. 

Le adesioni 
L'adesione all'A1CCRE è atto vo- 
lontario e politico, che presuppone 
la consapevole accettazione degli 
obiettivf statutari,  specie per 
quanto riguarda quelli di operare 
per una Europa unita non generi- 
camente, ma - come linea politica 
tendenziale - in forma federale, 
nella convinzione che la soluzione 
federale sia la piY consona a svi-' 
luppare un processo di unificazio- 
ne nel rispetto e nella valgrizza- 
zione delle autonomie ai diversi li- 
velli e ad attuare il principio di 
sussidiarietà. Una campagna di 
nuove adesioni ottenute, ad esem- 
pio, tramite il solo intervento dei 
partiti, potrebbe certamente dare 
buoni risultati e I'AICCRE 'non ha 
mai cessato di stimolare le forze 
politiche a prestare maggiore at- 
tenzione alla sua azione: ma ade- 
sioni di questo genere, se non ap- 
poggiate da una conoscenzà di- 
retta dell'Associazione, se non ri- 
ferite alle sue iniziative, se non 
consapevolmente coscienti della 
sua filosofia politica, rischiano di 
avere uno scarso seguito e insuffi- 
ciente rilevanza in termini di im- 
pegno reale e quotidiano. ' 

Le Federazioni regionali 
Lo Statuto (art. 5) evidenzia il 
ruolo delle Federazioni .regionali 
ed in particolar modo che: I 
"I'AICCRE è un'associazione na- 
zionale a struttura regionale": 

"Delegati eletti dai Congtessi delle ' 
Federazioni regionali partecipano 
con diritto di voto all'Assemblea 
congressuale nazionale. Le Federa- 
zioni regionali, sono rapptesenta- 
te, nelle forme definite dal presen- 
te Statuto, negli organi di direzio- 
ne nazionale dell'AlCCRE 

e, sotto l'aspetto gestionale-finan- 
ziario, 

"le Federazioni dispongono di au- 



tonomia amministrativa e funzio- 
nale. Gli organi nazionali non ri- 
spondono della loro gestione am- 
ministrativa e finanziaria. Alle Fe- 
derazioni regionali viene trasferito 
un contributo non inferiore al 
15% delle quote riscosse dall'As- 
sociazione sul territorio regionale" 

e, infine, . 

"le risorse finanziarie iscritte nel bi- 
lancio dell'Associaziot~e per la pro- 
mozione e organizzazione di con- 
vegni e alqe attività sono destinate 
almeno al 75% a sostenere un pro- 
giamma di iniziative di particolare 
rilievo delle Federazioni regionali': 

L'articolato è pertanto finalizzato 
a creare tutte, le migliori condizio- 
ni, sia di partecipazione effettiva 
alla vita dell'Associazione che di 
autonomia economico-finanziaria, 
per far conoscere sempre più 1'As- 
sociazione a livello regionale, per 
ampliare quindi la base associati- 
va, con mirate campagne di ade- 
sione, con iniziative misurate alle 
specifiche esigenze del territorio. 

Grazie anche alla sensibilizzazio- 
' n e  portata verso i nuovi ammini- 
stratori locali e regionali negli ul- 
timi anni, l'articolazione in Fede- 
razioni, attualmente, è largamen- 
te diffusa sul territorio nazionale 
con, d'altra parte, sostanziali dif- 
ferenziazioni tra federazione e fe- 
derazione. Alcune hanno instau- 
rato rapporti, sia sotto l'aspetto 
operativo che su quello politico- 
istituzionale, con i Consigli regio- 
nali trovando in questi sostegno 
sia in termini di personale che, ad 
esempio di locali; altri portano la 
loro azione su base volontaria e 
pertanto suscettibile di profonde 
trasformazioni col venir meno 
dell'impegno degli attuali respon- 
sabili, altre ancora, pur essendo 
costituite e rappresentate nei loro 
organi sono scarsamente presenti 
per azioni e sensibilizzazione su- 
gli enti della loro regione. Detto 
questo occorre evidenziare che il 

di articolazione dell'As- 
ociazione nazionale in strutttira 
egionale è ancora in atto e dovrà 

.prossimi anni un'ade- 
guata soluzione compleesiva al 
fine della stessa soprawivenza 
dell'A1 CCRE. 

Gli Enti locali e regionali e le Istituzioni 
europee: rappresentanza e partecipazione 

L'articolo 2 (Compiti) dello Statuto AlCCRE ribadisce che, tra i suoi com- 
piti, I'AICCRE "opera per favorire e organizzare la partecipazione e la 
rappresentanza unitaria dei poteri regionali e locali negli organi istitu- 
donali dell'unione europea e del Consiglio d'Europaw e "svolge attività 
di servizio agli enti associati nei loro rapporti con il governo e le ammi- 
nistrazioni dello Stato in relazione ai problemi europei, e con le istituzio- 
ni e organizzazioni europee, a partire da quelle dell'unione europea e 
del Consiglio d'Europa''. 

Il Comitato delle Regioni (CdR) 
11 26 gennaio 1998, a quattro anni dalla sua costituzione, il CdR inau- 
gura il suo secondo mandato quadriennale, dopo la nomina dei suoi 
membri da parte del Consiglio. L'Assemblea plenaria è costituita da 222 
membri titolari (o dai loro supplenti) rappresentanti delle collettività re- 
gionali e locali. 
La delegazione italiana è composta da 24 effettivi e 24 supplenti (come 
per la Germania, la Francia ed il Regno Unito) i quali rimarranno in cari- 
ca per quattro anni (2002). 11 mandato è rinnovabile ma la carica di 
membro del CdR è incompatibile con quella di parlamentare europeo. 
1 membri del CdR non devono essere vincolati da alcun mandato impe- 
rativo. Essi esercitano le loro funzioni in piena indipendenza, nell'inte- 
resse generale della Comunità. 
Capo delegazione viene nominato Enzo Bianco, allora Sindaco di Cata- 
nia e Presidente ANCl, subentrando al Presidente della Regione Toscana, 
Vannino Chiti, e mantenendo l'incarico su base biennale come previsto 
per tutte le cariche dei vari organi all'interno del CdR. L'attuale Capo de- 
legazione è il Sindaco di Livorno, Gianfranco Lamberti, che ricopre inol- 
tre l'incarico di Vicepresidente del Gruppo socialista. 
1 membri italiani designati a partecipare all'ufficio di Presidenza sono: 
Mercedes Bresso, Vito D'Ambrosio, Roberto Formigoni, in qualità di effet- 
tivi, mentre i suplenti sono: Nicola Frugis, Enzo Ghigo, Antonio Falconio. 
La composizione della delegazione italiana si può trovare nel Dossier 
Schede di attività. 
Fin dall'istituzione del CdR, nel 1994, I'AICCRE ha collaborato attivamen- . 

te all'interno della struttura italiana e del tessuto istituzionale del CdR 
rafforzando a tale scopo il roprio organico ed istituendo un Comitato 
tecnico, formato dai rappres L ntanti delle altre Associazioni nazionali, in- 
caricato di sviluppare e divulgare il lavoro istituzionale, redigere docu- 
rffenti e supportare politicame'nte ed organizzativamente i membri, agen- 
do tempestivamente sulle questioni di interesse più urgente ed attuale. 
Nella sede nazionale dell'Associazione, si sono svolte periodicamente le 
riunioni del Comitato tecnico in vista di organizzare la plenaria o mani- 
festazioni a carattere nazionale inerenti la delegazione stessa. 
L'AICCRE ha partecipato attivamente alla preparazione della prima Con- 
ferenza Parlamento europeo - Enti territoriali: 11 Parlamento europeo ed 
i poteri regionali e locali per un'Europa democratica e solidale svoltasi a 
Bruxelles il l O e 3 ottobre 1996. 
La delegazione italiana, al termine del primo mandato, è stata promotri- 
ce, insieme alla Presidenza della Regione Lazio di un incontro, l'l1 di- 
cembre 1997, dal titolo "Europa, non solo Euro" che ha sancito la con- 
clusione dell'esperienza istituzionale comunitaria, tracciando un primo 
bilancio del lavoro svolto e condividendo riflessioni sulle prospettive del- 
l'impegno futuro dei Governi locali e regionali . 
L'AICCRE, in occasione di tale appuntamento, ha attivamente collaborato 
all'organizzazione, assumendosi la responsabilità del coordinamento del 
cjruppo di lavoro - composto da rappresentanti delle Associazioni nazio- 
vali degli enti locali e regionali - per la realizzazione della pubblicazione: 
"11 Comitato delle regioni 1993- 1997". Considerata l'importanza dell'ini- 
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ziativa, I'AICCRE si è fatta carico Le relazioni con il Congresso dei Poteri Locali 
della maggior parte dei costi ne- e regionali del Consiglio d'Europa 
cessari per la sua realizzazione. 11 Congresso dei Poteri Locali e regionali del Consiglio d'Europa (CPLRE) 
Inoltre, come sezione italiana del .ed il Comitato delle regioni delllUnione europea hanno instauratb un 
CCRE, s i '& attivata nell'affiancare dialogo costruttivo fin dalla loro creazione, quasi contemporanea. 1 due 
quest'ultimo nella preparazione organi hanno condiviso alcuni importanti punti di vista in particolare 
del primoavertice delle Regioni e quelli concernenti gli interessi, le preoccupazioni e il  ruolo dei poteri re- 
delle Città, svolt&i sotto la Pre- gionali e locali nel processo di integrazione comunitaria. L'esistenza delle 
sidenza CdR di Maragall allora affinità tra i due organi è provata ancor più dal fatto che numerosi 
Pres idente  CCRE e Sindaco di membri del CdR sono al tempo stesso membri del CPLRE. 
Barcellona, organizzato il 15 e Fin dalla sua costituzione, nel 1997, il di contatto tra il Comita- 
16  maggio 1997, ad Amsterdam. to  delle Regioni e il Congresso dei poteri locali e regionali si è riunito in 
Scopo era di riunire i rappresen- diverse occasioni per individuare le possibilità di collaborazione e per 
tanti degli Enti locali e regionali opkrare scambi d'informazioni, a cui I'AICCRE ha partecipato detenendo 
e dare ai Capi di Stato e di Go- anche il segretariato del CPLRE. 
verno, che si sarebbero riuniti ad 
Amsterdam nel  g i u g n o  de l lo  
stesso anno per firmare un nuovo Il Congresso dei Poteri Locali e Regionali 
Trattato, un segnale. forte e pre- del Consiglio d'Europa (CPLRE) 
sentare loro il progetto politico 11 Congresso è l'organo consultivo del Consiglio d'Europa che rappresen- 
delle Regioni e delle Città dei 15  ta gli Enti locali e regionali. Organizzato sul modello dell'Assemblea par- 
Stati membri. lamentare del Consiglio d'Europa, esso conta 286 membri e 286 sup- 
Con l'entrata in vigore del Tratta- plenti dei Paesi membri del Consiglio d'Europa. 11 Congresso si compone 
t o  di  ~ m s t e r d a m  ( 1  " m a g g i o  di due Camere: la Camera dei poteri locali e la Camera delle regioni. 
1999), il CdR ha visto ampliate le La delegazione italiana è composta da 18 titolari e 18 supplenti e I'AIC- 
sue  competenze oltre alla possi- CRE, che vede all'interno della medesima alcuni tra i suoi dirigenti, ne 
bilità di essere consul ta to  dal ha curato il coordinamento, partecipando alle numerosissime attività che 
Parlamento europeo. si sono svolte in questi ultimi 4 anni (Sessioni plenarie, Commissione 

permanente, Commissioni e gruppi di lavoro]. 
Alla luce di tutto ciò, all'inizio del 
1998, l'Assemblea ha deciso di ri- In Italia, dopo le elezioni amministrative del 16 acrile 2000, si sono av- 
organizzare il numero, la compo- viati i lavori per designate la nuova delegazione che resterà in carica fino 
sizione e l e  compe tenze  delle al 2002. Le designazioni spettano alle Associazioni nazionali delle auto- 
Commissioni al fine di poter far,: nomie regionali e locali, le nomine inviate al Ministero dell'lnterno, pre- 
fronte con maggiore efficacia all& via ratifica, vengono trasmesse alla Rappresentanza permanente a Stra- 
nuove funzioni attribuite al CdR sburgo che , a sua volta, le inoltra al Congresso. 
dal Trattato. L'attuale organizza- 11 15 maggio 2000, il Comitato dei Ministri ha deciso la riforma del Con- 
zione dei lavori si incentra su otto gresso che prevede: l'aumento dei membri del Bureau del Congresso da 
Commissioni permanenti  (sette 15 a 17, l'elezione da parte del Congresso del suo Direttore esecutivo e 
Commissioni e una Commissione tra l'altro, l'introduzione di 4 Commissioni statutane che hanno la possi- 
"Affari istituziona1i"):Siffatto am- bilità di riunirsi nelle Camere. 1 gruppi di lavoro vengono perciò sostituiti 
pliamento ha senza dubbio con- dalle seguenti 4 Commissioni: Istituzionale, Coesione sociale, Sviluppo 
tribuito ad aumentare il lavoro sostenibile, Cultura ed educazione. 
dell'Associazione sia per quanto 
riguarda la presenza a livello isti- Dal 1996, I'AICCRE partecipa con un suo rappresentante, che ne assicura 
tuzionale che a livello di supporto la Presidenza, ai lavori del Comitato di pilotaggio per le Ambasciate della 
ai membri italiani. democrazia Locale che da gruppo di lavoro è divenuto.nel corso degli 

anni "Associazione delle ADL': Attraverso incontri, ha tradotto concreta- 
' Per la prima volta, il 20 e 21 set- mente la volontà di sostenere nella loro difficile responsabilità i rappre- 

tembre 2000 la sessione plenaria sentanti degli enti territoriali dei paesi venuti fuori dal crollo dèll'ex Ju- 
del CdR si è svolta a latere a quel- goslavia, al fine di attivare in tale area degli strumenti di supporto alla 
la del Parlamento europeo. L'even- . democrazia locale intesa nel senso più ampio, in particolare nei comuni 
t o  rientra nel quadro piii ampio che, malgrado la guerra, hanno cercato di preservare il loro carattere 
del rawicinamento al Parlamento. multiculturale e di permettere a comunità assai diverse tra loro di vivere 
Per il futuro si organizzeranno al- insieme. Ad esempio, 1'11 dicembre 2000, l'Associazione delle ADL ha 
tre sessioni parallele ad intervalli promosso a Strasburgo un Seminario tra i responsabili di tali Agenzie e, 
regolari, con la possibilità di met- nell'Assemblea generale dell'Associazione, si sono costituiti vari partena- 
tere in stretto contatt6 europarla- riati a sostegno delle ADL. Gianfranco Martini Dirigente politico AICCRE, 
mentari nazionali e rappresentanti e già Segretario Generale, è stato eletto dal Consiglio di Direzione Presi- 
degli enti territoriali, con la parte- dente dell'Associazione, Si è deliberata la creazione di nuove agenzie in 
cipazione diretta dell'AICCRE nello Montenegro e Serbia ed in Albania e Kosovo. 
stabilire relazioni istituzionali tra Nel Dossier "Schede di attività" sono riportate le principali attività alle 
eletti locali e regionali e il PE. 

' quali I'AICCRE ha partecipato e sostenuto anche in termini organizzativi. 



e 11 gemellaggio per la pace e 10 SVIIU~PO puramente quantitativo, dall'incremento dei gemellaggi registrato dal- 
l'ultimo Congresso nazionale (1 996). 

1 gemellaggi hanno sempre costituito, fin dalla loro istituzione, un setto- 1 gemellaggi sono passati, infatti, da 1.350 a 1.680: ad essi vanno ag- 
re prioritario di attività del Consiglio dei Comuni e delle Regioni dlEuro- giunte tutte le attività relative ai gemellaggi sopra già accennate (Se- 
pa (CCRE) e, quindi, delle sue Sezioni nazionali, particolarmente del- minari, Convegni, Conferenze, relazioni, predisposizione di documen- 
I'AICCRE che ai gemellaggi ha dedicato, e dedica tuttora, ampia atten- tazione, ecc.). Va inoltre sottolineato lo sforzo di miglioramento qua- 
zione, impegno, risorse umane e finanziarie, con risultati assai apprezzati litativo dei contenuti e dell'impatto dei gemellaggi sui cittadini e sulla 
dagli Enti, aderenti e non, ai quali viene egualmente fornita ogni assi- loro partecipazione, al fine di coinvolgere più strettamente la popola- 
stenza: di qui un certo numero di nuove adesioni'verificatesi proprio a zione alla preparazione e allo svolgimento dei gemellaggi, di interes- 
seguito di progetti di gemellaggio. sare ie varie categorie di cittadini, specie i giovani, le donne, le scuole 
Owiamente la concezione e i contenuti dei gemellaggi hanno subito (docenti e studenti). A tale proposito essenziale risulta il ruolo dei Co- 
mutamenti nel corso dei 50 anni di vita del CCRE, a seguito dell'evolu- mitati di gemellaggio. 
zione verificatasi nella società, nel ruolo degli Enti territoriali, nelle lsti- Una particolare attenzione merita la redazione della Guida AICCRE: 
tuzioni europee. Non a caso un recente C~nvegno sui gemellaggi svolto- "Gemellaggi per costruire l'Unione Europea e raccontare la pace" do- 
si a Orléans, al quale I'AICCRE ha partecipato, aveva come tema centrale vuto all'impegno e anche all'immaginazione e all'esperienza 'dell'amico 
"Dalla memoria del passato alle attese di oggi" per sottolineare che le Mattia Pacilli: 5000 copie sono state esaurite e una seconda edizione 
radici che hanno motivato e conferito un particolare significato politico si è resa necessaria, mentre si sta riflettendo ad un prossimo aggiorna- 
ai gemellaggi devono essere conservate, pur tenendo doverosamente mento del testo. 
conto anche di altre esigenze (culturali, economiche, sociali, di gestione 211 reperimento di adeguate risorse finanziarie ha sempre costituito uno 
amministrativa, di protezione dell'ambiente, ecc.) che i cittadini dei no- &dei problemi di fondo dei gemellaggi, specie per i comuni minoti. 
stri Comuni europei vanno progressivamente maturando. Tre tipi di risorse possono concorrere a detto finanziamento: il bilancio 
Si può affermare che alcune tra le principali sfide poste dalla società comunale, spesso inadeguato, eventuali leggi regionali di sostegno ad 
di oggi (rapporto tra globalizzazione e identità locale, lotta al razzi- attività europee tra le quali i gemellaggi, leggi non frequenti (l'esempio 
smo, all'intolleranza e alla xenofobia, nuovo significato delle frontiere più recente è quello della Regione Lombardia, con la legge no 6 del 7 
e delle stesse sovranità nazionali, nuovo ruolo degli Enti locali anche febbraio 2000), e, infine, gli aiuti europei concessi dalla Commissione 
nel quadro della cooperazione decentrata, la comunanza di problemi europea in base ad un programma annuale finanziato sul bilancio ap- 
con i quali le comunità locali sono confrontate, l'accresciuto bisogno provato dal Parlamento Europeo, sempre sensibile alle iniziative capaci di 
di partecipazione dei cittadini e, più in generale, della società civile.) avvicinare l'Europa ai cittadini. 
trovano in una corretta pratica dei gemellaggi, nella stessa ricerca del Detto programma, definito nel novembre 2000 per il 2001, è stato am- 
partner, nei contenuti delle yarie iniziative svolte nel quadro di un ge- piamente divulgato tra gli Enti locali italiani, anche tramite l'Agenzia 
mellaggio, una adeguata risposta. Sarebbe interessante darne una di- settimanale EuropaRegioni, sempre aperta, con il mensile Comuni d'Eu- 
mostrazione più analitica ma il carattere sintetico di questo Rapporto ropa, a far conoscere e a commentare le iniziative di gemellaggio. La 
nonla consente. stessa Agenzia pubblica ogni mese una "lettera del gemellaggio'; 
E comunque utile ricordare che i gemellaggi, nell'ambito del CCRE, furo- Programma assai utile al quale intendono accedere sempre più i Comuni 
no originariamente il risultato di una felice e lungimirante intuizione del del nostro paese anche se alcune innovazioni per il 2001 non sono esen- 
primo Segretario Generale europeo della nostra Associazione, Jean Ba- ti da critiche e delusioni. 
reth, che ne individuò i caratteri essenziali: strumenti di pace, di riconci- 1 gemellaggi costituiscono anche il quadro di riferimento per la realizza- 
liazione, di azione interculturale, rifiuto di pregiudizi, fonte di incontri zione di programmi comunitari che interessano gli Enti territoriali, questi 
umani e di amicizia, elemento di una rete di cooperazione permanente trovano infatti nella rete di due o più Comuni gemellati le condizioni piil 
nel campo economico e sociale, mezzo di dialogo tra Nord e Sud e tra favorevoli per la loro applicazione. Questa sinergia tra gemellaggi e pro- 
Ovest ed Est dell'Europa. grammi comunitari dovrà essere sempre più oggetto d'attenzione, così 
Coerentemente con queste considerazioni, e volendosi limitare al periodo come i Seminari di formazione per operatori (eletti locali e funzionari) di 
intercorrente tra I'ultimo Congresso nazionale dell'AlCCRE (1 996) e quel- gemellaggi, anch'essi sowenzionati dalla Commissione Europea. Ciò ri- 
lo attuale del 15-17 febbraio 2001, è opportuno riassumere alcune delle chiede un aggiornato sistema di conoscenza dei gemellaggi esistenti o in 
iniziative di maggior rilievo promosse dall'AlCCRE nel campo dei gemel- h corso di realizzazione: a tal fine I'AICCRE ha lanciato l'idea di "Twin- 
laggi. Deve però essere chiaro che esse rappresentano solo la punta del- nings on line", tramite il metodo informatico. 
I'iceberg costituito da un lavoro quotidiano, spesso complesso: Una situazione particolare è quella dei gemellaggi che si inseriscono o 

di contatti epistolari o diretti con i Comuni interessati a gemellarsi, di accompagnano le varie iniziative di co6perazione decentrata da parte 
ricerca del partner, degli Enti tenitoriali, per favorire lo sviluppo economico-sociale, il pro- 
di assistenza alla redazione dei dossier (programma, bilancio di previ- gresso democratico e la convivenza pacifica di popolazioni diverse in 
sione, particolarità organizzative) destinati anche alla Commissione aree che hanno conosciuto gravi problemi di arretratezza e di conflitti 
europea per accedere alle sowenzioni previste, interetnici, ad esempio nell'area della ex Jugoslavia e, più in generale, 
di relazioni con la stessa Commissione, col Parlamento europeo, con nel Sud-Est europeo. 
le altre Sezioni del CCRE, col Segretariato europeo di Parigi e con gli A tale proposito un collè~amento tra i gemellaggi e le Agenzie della 
uffici di Bruxelles, Democrazia locale del Consiglio d'Europa è stato già sperimentato 
di partecipazione a cerimonie di gemellaggi, a Convegni, Conferenze, con risultati positivi nelle zone predette, e potrà essere dlteriormente 
Seminari in Italia e in Europa. Un esplicito riconoscimento e ringra- jincrementato in futuro anche nel quadro del Patto di Stabilità del 
ziamento va tributato a tutti coloro che nel settore gemellaggi del- I Sud-Est europeo. 
I'AICCRE operano con dedizione, competenza e'spirito creativo. Per concludere, fare 'un gemellaggio non è solo creare amicizia, cono- 

Nel Dossier "Schede di attività'' viene riportato un elenco delle iniziative I scenza reciproca, cooperazione tra enti e persone diverse, significa offtire 
più interessanti svolte annualmente dal 1996 ad oggi. I un'occasione ai cittadini di riflettere sul loro destino comune, sull'impe- 
1 risultati dell'attività sono testimoniati non solo. da espliciti riconosci- gno loro richiesto di impegnarsi per un'Europa federale, veri e propri 
menti provenienti da Comuni interessati, ma anche, sia pure sul piano I Stati uniti d'Europa, per una democrazia su più ampi spazi, pet un recu- 

l 



pero della Politica [col P maiusco- 
lo), che ha quanto mai bisogno di 
progetti e di disegni di ampio re- 
spiro e non solo di pragmatismi 
spesso chiusi e autoreferenti. 
11 gemellaggio diventa così un atto 
"etico", nel senso originale della 
parola greca "ethos" che suggeri- 
sce l'immagine di "dimora", luogo 
in cui si abita. 
l1 gemellaggio può essere conside- 
rato un modo di abitare consape- 
volmente la casa comune europea. 

Formazione per l'Europa: 
occasiona di cambiamento 

L'AICCRE, nel quadro delle sue competenze istituzionali, nel corso del- 
l'ultimo quinquennio ha rafforzato le sue attività di sensibiljzzazione, 
formazione e affiancamento progettuale a favore degli Enti locali e re- 
gionali italiani in un'ottica di sviluppo locale in chiave comurtitaria. 
La filosofia che ha a c ~ o m p a g n a t o ~ l e  attività svolte nel corso di questi 
anni è. basata su un nuovo concetto del "fare formazione" inteso non 
più come semplice trasferimento di nozioni da un soggetto ad altri ma 
come luogo di acquisizione di maggiore consapevolezza del processo di 
cambiamento culturale, ormai attivato, di cui gli Enti locali e regionali 
sono i principali attori e promotori. CAICCRE si é resa conto che la for- 
mazione tradizionale non é più sufficiente a soddisfare i bisogni delle 
Amministrazioni. È necessario attivare meccanismi di assistenza e affian- 
camento presso gli enti stessi, promuovere occasioni di confronto e 
scambio di esperienze, fornire degli strumenti di metodo e un'imposta- 
zione del lavoro in grado di attivare comunicazione, relazione e coordi- , 

namento tra i vari Enti e tra i vari settori di un singolo Ente 
L'AICCRE, attraverso i suoi interventi, ha voluto manifestarsi come 
un'Associazione capace non solo di attivare percorsi formativi specifici 
per aree temtoriali ma soprattutto in grado di creare un "sistema asso- 
ciativo" basato su azioni concrete di sensibilizzazione politica che aiuti a 
stare in Europa con maggiore consapevolezza e diffonda un cambiamen- 
to  di mentalità nell'utilizzo delle risorse umane e finanziarie, cambia- 
mento non solo tecnico-professionale ma soprattutto culturale. 
Ogni attività formativa svolta è stata un'occasione di crescita, di miglio- 
ramento, un progetto di investimento finalizzato a creare una base di 
condizioni comuni necessarie per incentivare e consolidare il dialogo tra 
le autonomie locali e gli organi isfituzionali dell'unione Europea. 
A tal riguardo le tematiche europee, dal sistema istituzionale agli stru- 
menti finanziari, sono diventate da oggetto dell'attività di formazione 
strumenti per immettere elementi di cambiamento nelle strutture orga- 
nizzative temtoriali. Sulla base di tale indirizzo I'AICCRE ha perseguito il 
fine di formare Enti e non individui: la formazione del referente locale é 
diventata il canale giusto per diffondere in maniera radicata e permanen- 
te  presso l'Amministrazione una capacità progettuale e un'impostazione 
metodologica necessarie a formare internamente una "coscienza Euro- 
pea" che è il presupposto fondamentale per lo sviluppo dell'ente stesso. 
La formazione è dunque diventata per I'AICCRE un'opportunita per "fare 

e Europa" e q~indi~sviluppare quella cultura europea indispensabile per la 
costruzione di una Federazione europea che fondi le sue basi sYlla valoriz- 
zazione ed il rafforzamento delle comunità locali e regionali, secondo la 
logica e lo spirito delle propria attività così come sinteticamente espresso 
nello slogan "Formazione per l '~ur&a, occasione per il cambiamento". 
Le iniziative cardini del processo formativo rivolto agli enti locali sono 
state inizialmente due: 

11 progetto di formazione cofinanziato dalla DG X della Commissio- 
n e  Europea; 
11 progetto Europelago inquadrato nell'ambito del programma PASS 
(Pubbliche Amministrazioni per lo Sviluppo del Sud). 

Lo sviluppo di tale iniziative è nato dalla forte esigenza, colta dall'Asso- 
ciazione, di capire e cercare di soddisfare i bisogni di crescita, di compe- 
t g z a ,  di rete e sviluppo progettuale interni alle Amministrazioni locali. 
Tenere il passo con il cambiamento ha significato per questi enti investi- 
re sulle proprie risorse e diffondere una cultura nuova, sempre più ade- 
guata e rispondente alle richieste del sistema comunitario. L'AICCRE si è 
posta quindi al servizio delle Amministrazioni innescando un graduale e 
duraturo processo di supporto che sta rendendo gli enti stessi promotori 
e d  artefici dello sviluppo delle comunità che rappresentano. 
1 risultati positivi di tali azioni si possono sinteticamente riassumere nei 
seguenti punti: 

Sviluppo di una prima fattispe- 
cie di forti relazioni finalizzate 
a condividere esperienze comu- 
ni. 11 processo formativo ha in- 
centivato il confronto tra diffe- 
renti specificità e problematiche 
comuni contribuendo ad attiva- 
re sinergie e soprattutto una 
forma di concertazione in cui 
per la prima volta si é riusciti a 
far capire l'importanza di "par- 
lare la stessa lingua"; 
Innovazione all'interno delle 
Amministrazioni: il processo ha 
fornito una nuova metodolo- 
gia di lavoro molto più flessi- 
bile ed efficiente; 
Rafforzamento delle compe- 
tenze: il processo ha get ta to  
le basi per la formazione di 
u n a  nuova  p r o f e s s i o n a l i t à  
funzionale all'acquisizione di 
nuove conoscenze. 

Un progetto come Europelago ha 
formato tra le Amministrazioni la 
consal)evolezza che gli strumenti 
finanziari, sia nazionali che comu- 
nitari, non sono solo accessibili ma 
sono soprattutto gestibili all'inter- 
no di piani di sviluppo locale con 
una logica tipicamente europea di 
concertazione e partenariato, fa- 
cendo leva sul principio di sussi- 
diarità. Tale consapevolezza é stata 
accompagnata ad una graduale 
acquisizione di competenze che ha 
permesso alle Amministrazioni 
stesse di crescere, di formarsi e im- 
mettere elementi di cambiamento 
anche nelle strutture organizzative 
interne. Le attività di assistenza e 
affiancamento sul campo previste 
nel progetto sono state finalizzate 
all'acquisizione di maggiore pro- 
fessionalità nella gestione dell'in- 
formazione per fare in modo che 
la semplice informazion; venga 
trasformata in progettualità. 
11 punto di forza dell'azione del- 
I'AICCRE é stato quello di riuscire 
ad esternalizzarsi non solo fornen- 
do servizi, promuovendo attività e 
aumentando massa economica ma 
soprattutto perchè é stata in gra- 
do di confrontarsi con gli Enti lo- 
cali sulle problematiche comunita- 
rie per innescare meccanismi di 
sviluppo che per questioni cultu- 
rali non stavano tenendo il passo 
con il cambiamento, lasciando ai 
margini delle politiche di coesione 
gli stessi enti. 
Oggi I'AlCCRE é conosciuta anche 



per la qualità e I'innovatività dei 
servizi offerti. Sono nate richieste 
da parte degli Enti locali di parteci- 
pazione a bandi, di corsi formativi 
specifici e mirati, di relazione e reti 
di partenariato che ci confermano 
quanto lo spirito, la filosofia e la 
logica del nostro fare formazione 
sia adeguato alle esigenze di svilup- 
po proprie delle Amministrazioni. 
11 processo awiato ha oggi solide 
basi su cui fare riferimento per 
continuare a costruire, è quindi 
fondamentale che non si racchiudi 
in se stesso ma,'al contrario, si 
sviluppi con una apertura maggio- 
re anche con la partecipazione de- 
gli Enti locali non .nazionali ap- 
partenenti soprattutto ai Paesi di 
nuova adesione. 

È opportuno, ora, evidenziare al- 
cuni dati che possano aiutare a 
comprendere lo sforzo prodotto in 
questi ultimi anni; maggiori detta- 
gli sull'attività possono essere ii- 
.cavati dal Dossier Schede di attivi- 
tà riprodotto separatamente. 

L'attività di formazione si è svol- 
ta per piU di 210 giornate, svolte 
per la quasi totalità presso le 
Amministrazioni destinatarie e ha 
raggiunto più di 2.000 tra fun- 
zionari ed amministratori di Enti 
locali e regionali. 
Alcune azioni sono state rivolte, 
dietro loro espressa richiesta, ad 
operatori privati ed alcune hanno 
riunito sia funzionari di Enti locali 
che operatori privati; tutto questo 
al fine, anche, come precedente- 
mente indicato, di "parlare la stes- 
sa lingua" 
Nel dossier schede di attività so- 
no indicate tutte le azioni realiz- 
zate con l'indicazione del 'tema, 
dei destinatari, del periodo e luo- 
go di svolgimento. 
Alle giornate ed ai partecipanti so- 
pra indicati vanno aggiunti quelli 
riguardanti il progetto Europelago. 
Infatti le giornate di intervento tra 
formazione d'aula e giornate di- 

/--- affiancamento ed assiStenza pro- 
gettuaie s o n o ~ d e  circa 700 con 
il cojnvolgimento continuativo -- 
nell'grco di due anni di 55 funzio- 
nari e quello per determinate atti- 
vità di sensibilizzazione ed infor- 
mazione di più di 600 attori terri- 
toriali rappresentativi di diverse 
categorie produttive. 

I Programmi 

Cattività dell'ufficio Programmi nel quinquennio 1996/2001 è caratte- 
rizzata da un progressivo passaggio dalla fase di informazione e assi- 
stenza rivolta agli Enti Locali che volevano partecipare a. progetti euro- 
pei, ad una fase più progettuale e che coinvolgesse direttamente I'AIC- 
CRE nella preparazione e realizzazione di progetti finanziati sia in ambi- 
to nazionale che comunitario. . 
Questo passaggio diventa, per certi versi obbligato, sia per il diffondersi 
di centri di informazione autonomi che sempre più spesso ariche gli En; 
ti Locali costituiscono nel proprio ambito - segno positivo di una sem- 
pre più costante attenzione alle tematiche europee - e che direttamenie 
sono in grado di proporre e proporsi; sia per il mutato quadro dei rap- 
porti tra Commissione e associazioni quali il CCRE e, per ciò che ci ri- 
guarda, I'AICCRE. 

Si può pertanto dire che ad una sollecitazione a rivedere il proprio ruolo 
nell'ambito del settore, I'AICCRE ha risposto nella maniera migliore pos- 
sibile facendosi'carico anche dei rischi che tale passaggio comportava. In 
altre parole da una fase "assistita" quale era quella relativa all'assistenza 
tecnica a programmi quali PACTE, ECOS-Ouverture e Med-Urbs e' che 
permetteva di individuare risorse per il funzionamerito dell'Associazione 
stessa si è progressivamente passati ad una fase di diretta programma- 
zione e gestione dei progetti capace anche di apportare risorse per il 
funzionamento dell'AlCCRE. 

Ciò non ha significato né l'abbandono repentino dell'attività precedente, 
né il venir meno degli obiettivi che I'AICCRE persegue; al contrario, ha 

e 

;.permesso di verificare le proprie energie e le proprie capacità sapendo, 
altresì, che, mutati i tempi, è necessario ricercare anche al proprio inter- 
no le forze necessarie per andare avanti e per sostenere i principi che 
hanno da sempre infirmato le azioni dell'Associazione 

11 biennio 1996-1997 è stato un anno di transizione in cui accanto alla 
riproposizione di progetti nell'ambito dei programmi PACTE e ECOS-Ou- 
verture,'sono stati chiusi i precedenti (Bagnolo in PianolECOS; 
Brescia/PACTE; Isola Capo RizzutolPACTE; Rocchetta Newina/PACTE) e 
si è dato awio a due progetti direttamente gestiti e, successivamente, 
sono stati'messi in cantiere altri due. Un approfondimento viene propo- 
sto nel Dossier "Schede di attività". 

1 progetti avviati sono stati pertanto: 
ELEVEN . . 

, ELEVEN Il 
. O 

Albania I 
Albania Il 

La filosofia comune a tutti e quattro questi progetti è dato dal coinvol- , 

gimento degli Enti Locali ad un processo di integrazione e di partecipa- 
zione che consentisse loro di interagire con partners europei esaltandone 
il ruolo di proponenti ecdi soggetti capaci di sviluppare, in maniera auto- 
noma, forme di confronto con altre realtà locali. 

.-C 

ELEVEN .l. . - ' 

l1 progetto, (Euro Local Emplyment Versus Exclusion Network) cofinan- 
ziato dalla DG V della Commissione Europea, aveva come obiettivo prio- 
ritario il sostegno alle iniziative di sviluppo locale per I'occupaziot~e. I 
In una economia che cresce e che produce sempre più ricchezza più acu- 
ti e visibili si fanno i problemi legati all'esclusione e alla disoccupazione 
di lunga durata tali da far correre il rischio di una rottura degli equilibri 

i I 



sociali e, in ultima analisi, del ve- 
nir meno delle garanzie democra- 
tiche quali noi conosciamo. 
E pertanto necessario ristrutturare 
i meccanismi economici e sociali 
che governano i rapporti tra il 
mondo della produzione e l'orga- 
nizzazione sociale al fine di au- 
mentare le capacità occupazionali 
del nostro sistema economico 
11 progetto ha voluto pertanto af- 
frontare i temi proposti dal Libro 
bianco sull'occupazione: 

la flessibilità dei salari 
il sostegno al settore "non mer- 
chand" 
lo stimolo all'attività di servizio 
la formazione 
gli interventi sulle priorità di po- 
litica urbana 

con la creazione di una rete di 
città europee in grado di scam- 
biare tra loro tutte quelle infor- 
mazioni necessarie alla buona 
pratica per affrontare i temi del- 
l'occupazione legati all'intervento 
di politica urbana. 
Hanno partecipato alla rete 11 cit- 
tà (Lione, Lille, Marsiglia per la 
Francia, Manchester, Sheffiel, Sto- 
ke on Avon per la Gran Bretagna, 
Roma, Reggio Calabria, Napoli per 
l'Italia, Berlino per la Germania e 
Vienna per l'Austria). 

1 risultati di questo progetto, ter- 
minato nel dicembre del 1996, so- 
no stati consegnati alla Commis- 
sione europea la quale valutando 
positivamente i risultati raggiunti 
con ELEVEN ha accolto la richie- 
sta finanziando un secondo pro- 
getto a continuazione ed integra- 
zione del primo. 

ELEVEN Il 
Le città europee si caratterizzano come bacini di forti contrasti sociali e 
dove l'esclusione e la marginalità assumono aspetti di rottura degli equili- 
bri con intere fasce di cittadini soggetti sempre più deboli e con forti rischi 
di integrazione. 
11 progressivo invecchiamento della popolazione e la scarsa natalità mettono 
in seria discussione il rapporto generazionale, di sostegno e di solidarietà. 
Sempre più larga è la banda di anziani lasciati soli a se stessi e verso i 
quali il sostegno familistico è presso ché nullo 
Vi è pertanto la necessità che l'Ente Locale sopperisca nelle forme e nei 
modi necessari alla tutela di questi cittadini mettendo in campo risorse 
e forme di assistenza tali da assicurare anche a questa fascia una digni- 
tosa convivenza. 
Parimenti esso deve far fronte alla speculare marginalità giovanile fatta 
di degrado delle periferie (ma anche dei centri storici), alle forme di mi- 
cro-criminalità e a tutti quei fenomeni derivanti dallo sfilacciamento del 
tessuto e del controllo sociale ivi compresi quei soggetti la cui integra- 
zione comporta attenzioni maggiori (immigrati, zingari ecc.) 
11 progetto si è proposto di mettere a confronto le esperienze di città con 
oltre 100.000 abitanti, di individuare le metodiche più adatte per affron- 
tare questi problemi e di verificare l'impatto delle iniziative per lo svilup- 
po locale dell'occupazione. 
Infatti esse si stanno affermando come uno strumento importante per 
aumentare l'impatto occupazionale delle politiche di spesa pubblica così 
come indicato dal Consiglio d'Europa nella riunione di Essen. 
Le città sono le principali responsabili delle iniziative locali anche se 1.e 
loro risorse finanziarie, competenze e poteri non sono sempre adeguati. 
Tuttavia esse debbono assumersi sempre maggiori responsabilità nel 
campo delle politiche sull'occupazione e lo scopo del progetto è stato 
quello di individuare nelle tematiche dello sviluppo loqale un nuovo 
strumento di politica urbana capace di affrontare i temi connessi cori 
una visione più articolata. 
Grazie ai risultati raggiunti da $iLEVEN, ELEVEN 11 ha potuto allargare il 
numero delle città coinvolte c R  sono risultate essere 22 (Vienna, Charle- 
roi, Arthus, Helsinki, Nimes, Amiens, Tours, Berlino, Monaco,Manchester, 
L ~ t o n ,  Stoke on Trent, Atene, Roma Reggio Calabria, Messina, Genova, 
Lisbona, Siviglia, Bilbao, Stoccolma) e sono state individuate tre princi- 
pali aree di intervento: 

Attività culturali e ricreative 
Tutela dell'ambiente 
Servizi di assistenza 

l 

Nel giugno del 1998, a Roma, è stata qrganizzata l'assise finale con la 
partecipazione' dei rappresentanti istituzionali e no di tutte le città 
coinvolte e si sono illustrati i risultati, gli obiettivi raggiunti e le pro- 
spettive da perseguire. 
Per la parte italiana quattro sono state le città coinvolte (Roma, Reggio 
Calabria Genova e Messina) caratterizzate da un forte impegno degli 
Assessorati ai Servizi Sociali soprattutto di Roma e Reggio Calabria. 

l 



ALBANIA Il 
Nel dicembre del 1999 I'AICCRE 
ha firmato una Convenzione con 
la Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri per la gestione di un proget- 
to della durata di sei mesi rivolto a 
12 Comuni albanesi individuati 
dallo stesso Governo albanese. 
11 progetto ha avuto come obiettivo 
prioritario lo sviluppo delle capaci- 
tà di gestione dell'amministrazione 
locale soprattutto in tre direttrici: 

Pianificazione territoriale 
Gestione dei servizi pubblici 
Gestione delle finanze locali 
e bilancio 

11 progetto ha avuto una gesta- 
zione preparatoria di circa cinque 
mesi; periodo nel quale sor~o sta- 
te definite le linee metodologi- 
che, affrontate le problematiche 
organizzative ed individuati gli 
esperti che in seguito hanno af- 
fiancato i funzionari albanesi. 
Nel maggio 2000, con due ri- 
unioni a Tirana, sono stati defi- 
niti gli ultimi dettagli anche or- 
ganizzativi ed è stato presentato 
il progetto. , 

11 mese di giugno è stato dedicato 
alla realizzazione di tre seminari 
teorici, per le tematiche sopra in- 
dicate, cui hannopartecipato oltre 
agli esperti italiani tutti i 39 fun- 
zionari albanesi. 
A partire dal 1 luglio e sino al 30 
novembre 2000, 21 esperti italiani 
(sette per ogni settore) si sono av- 
vicendati in 12 Comuni albanesi 
per trasferire nella pratica, le speci- 
fiche competenze di ogni settore. 
E stata inoltre allestita una segre- 
teria operativa a Tirana con la 
presenza, pressoché costante, di 
un funzionario dell'A1CCRE che 
ha fatto fronte alle molteplici dif- 
ficoltà quotidianamente incontra- 
te. Nell'ambito del progetto sono 
stati donati ai Comuni albanesi 
attrezzature per ufficio e stru- 
menti utili alla loro attività. 
Nel mese di febbraio 2001 è pre- 
vista una Conferenza di chiusura 
a Tirana. 

Informare per sensibilizzare 

Nel settore di attività informativa rientrano sia l'ufficio stampa in quan- 
to tale, sia la pubblicazione della rivista mensile "Comuni d'Europav e di 
quella settimanale " ~ u r o ~ a ~ e ~ i o n i " ,  sia le altre iniziative editoriali. 
Tutta l'attività editoriale è demandata alla "Europea srl unipersonale", 
società creata nel 1997 dall'Aiccre, che ne è l'unico socio, allo scopo di 
meglio collocarsi in campo commerciale e di usufruire delle varie facilita- 
zioni di legge. 
L'Ufficio stampa si occupa soprattutto dell'informazione verso l'esterno 
(opinione pubblica, stampa generica e specializzata) sull'attività dell'Aic- 
cre e del Ccre; della collaborazione (fornendo materiale ed articoli) con 
organi di stampa vicini all'Aiccre; della lettura e selezione della stampa 
italiana e straniera, generica e specializzata in problemi sia europei che 
di amministrazione locale e regionale; delle necessarie pubbliche relazio- 
ni; di una continua informazione e documentazione ai soci, a studiosi e 
studenti, su temi europei più strettamente legati alla problematica degli 
Enti regionali e locali; di una particolare attenzione alla stampa vicina ai 
Poteri locali e regionali, alla ,radio e alla televisione. 
L'Ufficio stampa mantiene un rapporto privilegiato di stretta collabora- 
zione con tutti gli Uffici stampa delle Regioni e delle Province autonome 
di Bolzano-Bozen e Trento (scambiando materiali, articoli, note di infor- 
mazione, comunicati stampa, ecc.), con i quali organizza periodici in- 
contri di aggiornamento reciproco e di formazione europea. In que- 
st'arhbito, grazie alla collaborazione con l'ufficio di Roma del Parlamen- 
to eiiropeo e con l'ufficio di rappresentanza della Commissione europea 
a Roma, sono stati organizzati (21-23 gennaio 1997, 27-29 gennaio 
1998, 26-28 gennaio 1999, 28-30 novembre 2000) seminari di forma- 
zione informazione completamente gratuiti a Bruxelles, presso la sede 
del Parlamento europeo, fer giornalisti degli Uffici stampa di Enti locali 
e regionali, iniziativa via via allargata a giornalisti di quotidiani e perio- 
dici a diffusione sia locale che nazionale. Complessivamente, dal 1997 al 
2000, hanno partecipato a questi incontri circa 90 giornalisti. 
L'Ufficio stampa partecipa a pieno titolo allo sforzo che il Consiglio dei 
Comuni e delle Regioni d'Europa sta producendo a livello internazionale 
per tipprofondire i temi dell'informazione comunicazione, attraverso la 
" C E ~ R  lnformation Officiers Network", rete dei responsabili dell'infor- 
mazione di tutte le seziòni nazionali del Ccre. 
Sempre nel settore delle pubblicazioni, l'ufficio stampa nel dicembre 
1997 ha dato il suo supporto alla pubblicazione del volume~"1l Comitato 
delle Regioni - 1993-1 997" curato, oltre che dall'Aiccre, dall'Anci, dalla 
~onierenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, dal- 
I'Upi. Nel gennaio del 1998 l'ufficio stampa ha curato il volume "Gemel- 
laggi per costruire l'Unione europea e raccontare la pace", a cura di Mat- 
tia Pacilli. Sempre nel 1998, è stata data alle stampe la riproduzione, in 
italicino dall'originale inglese, della "Guida base per l'applicazione dell'A- 
genda 21 locale': Infine, nei marzo 1999, l'ufficio stampa ha curato, at- 
traverso l'editrice Europea srl, il volume "1 controlli sugli Enti locali e il 
confronto europeo", messo a punto dall'Aiccre in collaborazione con il 
Coordinamento nazionale tra gli organi regionali di consulenza e con- 
trollo per gli Enti locali. 



Comuni d'Europa 
11 mensile "Comuni d'Europa" 'ha 
una tiratura di 8.000 copie, che 
vengono inviate per circa la metà 
a Sindaci e Presidenti di Regione e 

D .  di Provincia, nonché ad assessori e 
consiglieri comunali, provinciali e 
regionali. Le restanti copie vengo- 
no inviate a tutti i parlamentari 
europei e nazionali italiani, ad 
esponenti del mondo politico, 
economico e sindacale, a funzio- 
nari delle.istituzioni europee e del 
governo nazionale,. agli organi di 
movimenti e associazioni federali- 
ste ed europeiste, al mondo uni- 
versitario e culturale, a biblioteche 
e centri di studio, alla stampa, ecc. 

. "Comuni d'Europa" può vantare di 
aver inantenuto ininterrottamente 
le pubblicazioni, ad un ritmo di 11 
numeri l'anno (il numero estivo è 
doppio), dal 1952 ad oggi, il che '. awiene sempre più raramente nella 
vita dei periodici politici italiani non 
direttamente legati ai partiti. Essa è, 
sotto certi aspetti, l'unica tivista £e- 
deralista che unisca alle posizioni di 
"punta" un'attenta informazione su 
tutti gli aspetti, politici e culturali, 
della nostra società, con paiaicolare 
riguardo ai problemi delle autono- 
mie locali e regionali nel quadro 
della prospettiva europea. 
Dall'XI Assemblea iongressuale del 
maggio 1996, "Comuni d'Europaw 
ha cambiato la direzione, che è 
passata da quella storica del Presi- 
dente fondatore Umberto Serafini 
a quella del Vicepresidente Goffre- 
do  Bettini. Dal settembre del 
1997, la rivista è edita dalla "Eu- 
ropea srl unipersonale". 
Il cambio di gestione ha impresso 
una forte spinta al cambiamento e 
al miglioramento, tanto che nel 
novembre del 1997 "Comuni 
d'Europaw ha completamente .in- 
novato il suo aspetto grafico, che 
è andato sempre più affinandosi, 
introducendo inoltre dal 1998 al-, 
cune presenze pubbliciiarie, sem- 
pre più numerose negli an"n se- 
guenti. Dal'primo numero dell'an- 
no 2000, la rivista è passata ad 
una stampa in quadricromia ed 
esce oggi stabilmente con 24 pa- 
gine autocopertinate. 

EuropaRegioni 

Introduzione 
11 fattore tecnologico, che ha il suo perno nel computer, ha rivoluzio- 
nato il sistema informativo e si è rivelato fondamentale per la soprav- 
vivenza di "~uropa~egioni"  nell'era di internet e di fronte ai nuovi 
media che la congiunzione dell'informatica con la comunicazione ha 
perm.esso di realizzare.. EuropaRegioni ha razionalizzato ed accelerato 
i l  processo di ammodernaWento, modificando in materia radicale i 
processi di raccolta, elaborazione e veicolazione dell'informazione, 
operando nel contempo precise scelte di campo strategico che ne 
hanno fatto una delle migliori agenzie italiane nel settore, come testi- 
moniano, tra l'altro, anche i numerosi abbonamenti individuali e le ri- 
chièste di collaborazione. e 

L'aspetto grafico, il numero delle pagine, la spedizione 
EuropaRegioni ha gradualmente cambiato, nel. quinquennio in que- 
stione, la propria veste grafica, con l'obiettivo di una maggiore fruibi- 
liti e praticità, pur arricchendo sia la gabbia giafica che il numero dei 
colori. l tanti temi affrontati ed il successo dell'Agenzia sono stati de- 
cisivi nella decisione di ampliare il settimanale, passato dalle 10 alle 
attuali 16 pagine. EuropaRegioni ha rjservato particolare cura al!a 
spedizione, che a ca'usa di ritardi negii anni precedenti ne aveva ral- 
lentato la tempestività dell'informazione. L'obiettivo che ci siamo po- 
sti, ed ih gran parte riuscito, è stato quello di far giungere l'Agenzia 
ai lettori entro tre giorni dalla data di pubblicazione. Nel corso del- 
l'anno 2000, l'ufficio EuropaRegioni ha proweduto a fornire ai lettori 
un servizio supplementare gratuito: a chi ne ha fatta richiesta, Euro- 
paRegioni è stata inviata attraverso posta elettronica in tempo reale in 
formato Word. Al momento attuale sono circa trecento i lettori che , 

usufruiscono di tale servizio. Inoltre, l'archivio' di EuropaRegioni è 
consultabile sul sito dell'AICCRE, www.aiccre.it, attraverso 'il quale è 
possibile scaricarne i numeri arretrati in formato PDF. 

I contenuti 
EuropaRegioni ha accentuato il carattere quantitativo e qualitativo 
della notizia, cercando nel contempo di offrire ai propri lettori l'idea 
di insieme del complesso Sistema Europa. Per offrire un servizio mi- 
gliore, sono state aggiunte alcune rubriche: Progetto Europa e Lo 
Scadenzario (dal numero 24 del 21 giugno 1996) Jn sostituzione di 
altre, quali Le Schede e Le statistiche, ritenendole poco fruibili. 11 pri- 
mo, nell'ottica della "buona prassi", è stato riservato agli amministra- 

' tori ed ai soggetti cheooperano sul territorio che volessero raccontare i 
loro progetti europei innovativi. Lo Scadenzario, invece, è stato ag-' 
giunto per dare equilibrio ed ordine al settimanale: nella rubrica si 
trovano, aggiornati settimanalmente, tutti i programmi comunitari ed 
i finanziamenti che interessano gli Enti locali, le Associazioni, le strut- 
ture pubbliche e private. L'inaugurazione della nuova rubrica ha pet- 
messo di dedicare interamente le sezioni "note di informazione" a te- 
mi squisitamente politici. Una attenzione particolare, in questo senso, 
è stata dedicata soprattutto alle linee strategiche politico-economiche 
dell'unione europea al fine di offrire ai lettori preziose anticipazioni. 
Grazie a questo rinnovo editoriale, è stato possibile accentuare il ca- 

. rattere informativo dell'Agenzia, passata dalle 320 note del 1996 alle 
1200 pubblicate nell'anno 2000. 
L'Editoriale ed 1 Fatti Commentati hanno proseguito, soste'nuto ed 
ampliato il lavoro di orientamento culturale e politico dell'Associazio- 
ne: a tal fine, 1'Agepzia si è adoperata per awiare numerosi contatti 
con ammin.istratori locali e parlamentari europei. È stata cambiata la 
metodologia degli interventi: nel passato si utilizzavano i resoconti' 
parlamentari nei quali i parlamentari europei apportavano qualche 
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leggera modifica ai fini della 
pubblicazione. Negli ultimi anni, 
e soprattutto con la nuova legis- 
latura, i parlamentari europei 
scrivono articoli ex novo e speci- 
fici per l'Agenzia con un eviden- 
te beneficio sulla qualità della 
stessa. Nel corso del quinquen- 
nio, EuropaRegioni ha ospitato 
sulle proprie pagine circa cento 
articoli di eurodeputati. Grazie al 
sostegno che da sempre I'AICCRE 
e la sua Agenzia hanno dimo- 
strato nei confronti dell'lstituzio- 
ne parlamentare, oggi "Europa- 
Regioni" è un punto di riferi- 
mento dei parlamentari europei 
di ogni gruppo politico. 
Sono stati inoltre consolidati i 
rapporti con gli uffici stampa 
delle DG della Commissione eu- 
ropea, con i quali EuropaRegioni 
ha un filo diretto per la ricezione 
delle fonti informative. Inoltre, 
EuropaRegioni ha awiato e con- 
solidato nel tempo i propri rap- 
porti con gli uffici stampa del 
Comitato economico e sociale 
(CES) e del Comitato delle Re- 
gioni e dei poteri locali dell'U- 
nione europea (CdR). Ciò ha per- 
messo all'Agenzia di seguirne 
costantemente i lavori e di ac- 
centuare il proprio carattere di 
giornale aperto alle realtà terri- 
toriali e sociali che operano a li- 
vello sovranazionale. ' 

EuropaRegioni, inoltre, ha inau- 
gurato e pubblicato puntualmen- 
te l'inserto mensile "Lettera dei 
gemellaggi" che, di concerto con 
i l  Servizio gemellaggi dell'A1C- 
CRE, fa il punto sul vasto campo 
dei gemellaggi, settore strategico 
nella politica dell'Associazione.. 
Negli ultimi cinque anni, Europa- 
Regioni ha ospitato molti speciali 
che hanno amplificato le iniziati- 
ve politiche dell'AlCCRE ed ap- 
profondito i temi più interessanti 
per gli Enti locali. 
Da un punto di vista linguistico, 
l'Agenzia ha lavorato per offrire di 
sé un segno omogeneo, cercando, 
inoltre, di operare sulla sintesi e 
sulla chiarezza dell'esposizione. 

Nuovi servizi 
Con l'awento delle nuove tecno- 
logie (e la gonseguente nascita di 
nuovi portali di informazioni) ed 
una generale maggiore sensibilità 
alle tematiche europee, Europa- 
Regioni ha ricevuto nel corso de- 
gli ultimi due anni alcune.richie- 
ste di collaborazione, ponendosi 
come fonte .diretta di informa- 
zione sui vari temi, soprattutto 
quelli istituzionali. 

La Documentazione 

Una delle'principali finalità del- 
l'ufficio documentazione del- 
1'Aiccre consiste nel dare una ri- 
sposta puntuale alle richieste di 
informazione, non solo degli uf- 
fici dell'Aiccre ma soprattutto dei 

p soci dell'Associazione per le atti- 
vità e le iniziative che richiedono 
specifici contributi basati su una 
conoscenza aggiornata e appro- 
forldita dei problemi europei. 
La documentazione in nostro pos- 
sesso riguarda le tematiche e le 
normative dell'unione europea ri- 
volta agli Enti locali e regionali in 
particolare, ma anche i programmi 
comunitari che interessano gli 
stessi enti, nonché i temi di fondo 
riguardanti il federalismo e I'orga- 
nizzazione degli enti locali non 
solo in Italia, ma anche in Europa. 
L'Ufficio documentazione prov- 

vede alla raccolta, classificazione 
e quindi alla messa a disposizio- 
ne del numeroso materiale che 
all'Aiccre proviene quotidiana- 
mente dalle istituzioni ed orga- 
nizzazioni europee: Parlamento 
europeo, Commissione europea, 
Comitato delle Regioni,.Comitato 
economico e sociale, Consiglio 
d'Europa e da fonti parlamentari 
nazionali, da Regioni, Province e 
Comuni, da centri studi e di ri- 
cerca, da periodici italiani, euro- 
pei ed internazionali. 
ContePn'poraneamente a questo 
lavoro, l'ufficio documentazione, 
per particolari esigenze e scaden- 
ze [seminari ed incontri per am- 
ministratori e funzionari degli enti . 
locali e regionali, nonché riunioni 
degli organi dell'Aiccre), predispo- 
ne la necessaria documentazione 
di base, strumento indispensabile 
per lo svolgimento dei lavori. Par- 
ticolare attenzione è riservata alle 
riviste e ai libri legati alle temati- 
che del nostyo lavora. 
In molti casi, amministratori e 
funzionari degli enti locali e re- 
gionali, ricercatori e in particola- 
re studenti universitari trovano 
nell 'ufficio documentazione 
l'opportuno materiale per il loro 
lavoro, specialmente per tesi di 
laurea e10 specializzazioni; in 
questi ultimi anni,' infatti, 1'Uffi- 
cio documentazione è stato par- 
ticolarmente oggetto di richiesta 
da parte degli studenti universi- 
tari per tesi di laurea che riguar- 
davano, ad esempio, il Comitato 
delle Regioni, nonché la vita 

. . 



stessa dell'Aiccre, oggetto questa 
di una "particolare" tesi di laurea 
dal titolo "Aiccre: natura e storia 
di un'Associazione", utilizzando 
la documentazione, storica archi- 
viata e i testi fondamentali delle 
varie tappe dell'Associazione. 
Ricordiamo in particolare i titoli 
di alcune tesi più significative: 
l ]  11 Comitato delle Regioni 
del l 'unione europea: aspe t t i  
giuridico-istituzionali; 
2) La partecipazione delle Re- 
gioni italiane all'elaborazione 
delle politiche comunitarie; 
3) La partecipazione delle Regio- 

.ni alla definizione e all'attuaz'io- 
ne delle politiche comunitarie; 
4) La politica di finanziamento 
degli investimenti degli ,enti lo- 
cali da parte della Cassa Deposi i 
e Prestiti negli ultimi dieci annAb t 
5) L'impegno delle Regioni per 
un autentico federalismo nel- 
l'unione europea. 
Le tesi compilate, con l'aiuto anche 
del responsabile dell'ufficio, sono a 

progetti a livello comunitario e 
per l'accesso ai finanziamenti 
della Commissione europea, in 
special modo in occasione di al- 
cuni bandi di ampio respiro ri- 
guardanti ad esempio i program- 
mi per la formazione professio- 
nale (Leonardo), per le scuole 
(Socrates), per i giovani (Gioven- 
tù per l'Europa), per la ricerca e 
lo sviluppo tecnologico (REtST), 
per l'ambiente (Life), per l'azione 
sociale (Now-Integra-Horizont, 
Adapt) e per la cultura (Caleido- 
scopio-Arianna). 
Molto spesso le richieste hanno ri- 
guardato ricerche sulla legislazione 
comunitaria e documenti di base, i 
cosiddetti "com" per /la prepara- 
zione della futura legislazione eu- 
ropea su tutte le,tematiche comu- 
nitarie; documenti di fondo della 
vita dell'Aiccre, soprattutto quelli 
riguardanti il federalismo; risolu- 
zioni del Parlamento europeo e 
pareri del Comitato delle Regioni 
specie quelli di interesse degli enti 

cumentazione e informazione 
europeo" telematico. 
Infatti si è proweduto innanzitut- 
to ad una "sistemazione decorosa" 
dell'ambiente della documentazio- 
ne, sia per il personale dell'Aiccre 
che per gli ospiti occasionali. 
Si è proceduto ad una "riduzione 
drastica" del volume cartaceo per 
la conservazione della documen- 
tazione essenziale, legata alle 
nostre fonti: CCRE (Consiglio dei 
Comuni e delle Regioni d'Euro- 
pa), l'Unione europea (Commis- 
sione europea e Parlamento eu- 
ropeo),  Consiglio d'Europa 
(CPL E), Regioni-Province-Co- 
muni italiani ed europei. r In una seconda fase si è proce- 
duto alla catalogazione dei do- 
cumenti privilegiando i testi che 
sono espressione della vita del- 
I'Aiccre e del CCRE e tutto il ma- 
teriale di base delle nostre as- 
semblee, convegni e conferenze. 
Un ruolo particolare infatti è at- 
tribuito alle riviste e pubblicazio- 
ni delle altre sezioni del CCRE, 
per consertare una memoria sto- 
rica e comparativa delle attività 
del CCRE e risaltare le finalità 
dell'Associazione. 
In un ultima fase di ristrutturazio- 
ne ci si awierà alla inforrnatizza- 
zione della documentazione più 
inerente ai temi e all'azione del- 
I'Aiccre. La documentazione del- 
l'unione europea è reperibile in 
internet o su supporti informatici 
ed è possibile accedervi tramite il 
sito dell'Aiccre: www.aiccre.it 



La struttura operativa mini ampi, transnazionaìe, pub- 

Vogliamo esaminare in questa 
parte del Rapporto la struttura 
operativa, il Personale, dell'A1C- 
CRE che ha operato per la realiz- 
zazione delle attività che abbia- 
mo esaminato precedentemente; 
parallelamente ci occuperemo 
anche delle risorse tecniche e in- 
fine di quelle finanziarie. ' 
Dal Congresso di Roma del 1996 
è stato riawiato un processo di 
riorganizzazione dell'organico 
dell'Associazione; questo proces- 
so dovrà certamente essere com- 
pletato e finalizzato al mandato 
dei nuovi organi che saranno 
eletti nel Congresso attuale. 
Sotto l'aspetto formale è stata 
mantenuta un'articolazione per 
settori: Organizzazione e Servizi 
genetali, Stampa, Gemellaggi, 
Programmi, Documentazione, 
Amministrazione. Sotto l'aspetto 
operativo è stato awiato un mi- 
glior coordinamento trasversale 
tra settore e settore, c o i  una 
maggiore flessibilità nelle funzio- 
ni all'interno degli stessi, pertan- 
tb con una maggiore partecipa- 
zione complessiva alle singole 
iniziative e finalizzazione agli 
obiettivi generali. 
Ogni settore ha mantenuto la sua 
specificità, ha perseguito gli 

blico-privato, ecc. passando .però 
da un processo di partenariato 
interno. Partenariato tra settori, 
tra organi e dirigenza politica da 
un lato e struttura tecnico-am- 
ministrativa dall'altra, solo cosl, 
crediamo, che processi di effica- 
cia e di efficienza possano diven- 
tare irreversibili e pertanto essere 
pih finalizzati agli obiettivi. 
Nel quinquennio è stata perse- 
guita questa strategia tramite al- 
cune specifiche azioni: da un la- 
to  coinvolgimento interno per 
specifiche attività con maggiore 
responsabillizzazione del perso- 
nale, dall'altro con attività for- 
mative che creassero condizioni 
di base, non solo uguali per tut- 
ti, ma soprattutto finalizzate alla 
specificità delle funzioni dei per- 
sonale e alle esigenze anche pro- 
gettuali dell'Associazione. 
La dotazione strumetitale, in 

obiettivi propri ma, nel contem- 
po, ha partecipato all'attività co- 
mune. Le azioni di gemellaggio, 
di gestione di programmi di for- 
mazione e assistenza tecnica, la 
documentazione, l'informazione 
hanno trovato migliori condizioni 
nella trasversalità dei vari settori 
di attività per operare pertanto in 
maniera più coerente agli obietti- 
vi statutari dell'Associazione. 
Certamente non P stato facile 
passare da un periodo della vita 
associativa legato ad azioni indi- 
viduali e settoriali ad una azione 
piu coerente e trasversale, dove 
ogni singolo settore doveva par- 
tecipare ponendosi al servizio del 
tavolo comune. 
11 partenariato, come abbiamo 
provato a sviluppare soprattutto 
nelle iniziative formative, non è 
solamente un requisito di ammis- 
sione, è soprattutto una metodo- 
logia di lavoro; possiamo pertan- 
to parlare di partenariato in ter- 

questi cinque anni, ha avuto per- . 

tanto una forte accelerazione 
con la creazione della rete tele- 
matica interna, con l'incremento 
quanti-qualitativo delle postazio- 
ni informatiche, con l'Utilizzo 
sempre maggiore delle nuove 
tecnologie sia di elaborazione 
che di comunicazione. La situa- 
zione strutturale (solo per esem- 
pio, vedi l'impiantistica, sia elet- 
trica che telematica, sia sotto l'a- 
s e t to  fisico che sot to quello 

ella conformità alle normative 
v'genti P "a norma") ha ritardato, 
da un lato, il processo di ammo- d ernamento e dall'altro ha pro- 
C 1 rato specifiche problematiche 
con le conseguenti dgficoltà 
operative che certamente dovran- 
no essere awiate a soluzione in 
tempi brevi. 
Grazie a questo processo è stato 
possibile economizzare su alcune 
voci del bilancio (vedi postali) 
per poter investire su altre (vedi 
informatica-telematica). 
Corsi base di informatica e anche 
di lingua inglese sono stati svolti 
per tutto i l  personale dell'A1C- 
CRE. Personale dell'A1CCRE ha 
anche partecipato, in veste di 
"allievo" a corsi formativi orga- 
nizzati dall'AlCCRE per gli Enti 
locali e regionali (solo per citarne 
alcuni: le varie edizioni del Ma- 
ster in Europrogettazione di Ve- 
nezia, Corso per Dirigenti della 
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sumo, rappresentanza, affitto sede, manutenzione locali e impianti, 
postali, telefoniche, manutenzione macchine d'ufficio, energia 
elettrica, riscaldamento, assicurazfoni e pulizia sede. 
Attività. Questa voce comprende i costi relativi a tutte le attività rea-. 
lizzate sia con contributi ad hoc, che con finanziamenti e cofinanzia: 
menti di Progetti e10 Programmi comunitari, che con risorse proprie. 
Quote associative. Questa voce comprende i costi relativi alla quota 
associativa al CCRE più ad Associazioni varie. 

0' Federazioni. Questa voce comprende i trasferimenti alle Federazioni 
secondo le norme statutarie. 

Dal 1996 al 2000 si è avuto un incremento complessivo del 38,7010 
passando da 3.868 a 5.367 milioni. 
Come si può vedere, questo incremento è dato sostanzialmente dalla 
voce "Attività" che è passata da 1.289 a 2.465 milioni con un incre- 
mento superiore al 90%. 
Le altre voci registrano aumenti nettamente inferiori come Stipendi 
(+ 17010), Quote associative (+22,8010), Federazioni (+32,2%). La voce 
"Funzionamento" mostra, invece, un andamento complessivo stabile. 
Analizzando i dati per anno e verificando il peso che ciascuna voce ha 
sul totale anno, si possono confrontare i valori 1996 con quelli 2000 
per le voci Stipendi e Attività: 
anno 1996:"Stipendi 42,0%, Attività 33,3% 
anno 2000: Stipendi 35,4%, Attività 45,9% 

Rimangono tendenzialmente costanti i pesi relativi alle voci "Quote 
associative" e "Federazioni" e, invece, per la voce "Funzionamento" si 
registra un costante decremento. 

In estrema sintesi, si può certamente evidenziare, come potremo vede- 
re anche per la "Parte Entrate", che le variazioni sono date dall'au- 
mento di attività che si è verificato dopo l'ultima Assemblea Congres- 
suale Nazionale e soprattutto aumento di attività finanziate al 100% 
o cofinanziate nell'ambito di progetti comunitari, nazionali, ecc.. 

Occorre considerare anche che nella voce Attività sono comprese ini- 
ziative che a fronte di sensibili costi non hanno corrispondenza in En- 
trata essendo attività politico-istituzionali che pertanto vengono pa- 
gate da risorse associative come le quote. Tra queste voci vedi: Comi- 
tato delle Regioni, Promozione e organizzazione convegni e iniziative 
politiche, Abbonamneti ai periodici &ella Europea srl, Missioni di isti- 
tuto, Funzionamento ~omitati/~ommissioni,  Stati Generali. 

Queste voci per il 2000 rappresentano un importo pari a 470 milioni. 

Per quanto riguarda la Parte ENTRATE: sono prese in considerazione 
le seguenti voci: 
Quote,associative. Dal 1996 al 2000 si è verificato un incremento 
de11'8% dato dall'adesione di nuovi enti. 
Contributo statale. Nello stesso periodo si è verificato un dimezza- 
mento del contributo. lnfatti, a partire dall'esercizio 1998, il contribu- 
to è passato da 144 a 70 milioni. 
Contributilfinanziamenti. Nell'esercizio 1997, per la prima volta, si è 
riscontrato un incremento interessante per questa voce, infatti, da 
635 si è passati a 806 milioni (+27%). 
Nell'anno 1998 il valore è più che raddoppiato rispetto all'esercizio 
precedente con + 1 22%. 
11 valore massimo si riscontra nell'esercizio 2000 con 2.004 milioni,- 
con un incremento, rispetto all'esercizio 1996 di +215%. , 
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E fondamentale considerare il rapporto per anno fra'  la voce parte EN- 
TRATE ContributilFinanziamenti e la voce-parte USCITE Attività. ln- 
fatti, vediamo che nel 1996 detto rapporto è del 49%; le Uscite, per- 
tanto, sono state coperte per circa la metà da finanziamenti. Questo 

rapporto cresce fino ad arrivare 
nell'esercizio 2000 a11'81%, con 
un passaggio del 57% nel 1997 e 
del 70% nel 1998 e 1999. 

Questi dati dimostrano la ten- 
denza costante che le attività 
sono sempre più pagate da fi- 
nanziamenti e10 contributi di 
vario tipo. Consideriamo anche, 
quanto si è già indicato per la 
parte Uscite, che in questa voce 
sono ricomprese iniziative che 
non hanno per loro natura En- 
trate. lnfatti  se per l'esercizio 
2000 viene sottratto dal totale 
delle Uscite l'importo relativo a 
dette voci, si ottiene un valore di 
pareggio a dimostrare che le at- 
tività finanziate sono interamen- 
te pagate, pagando' tra l'altro in- 
tegralmente il personale dedicato 
e parte delle spese di funziona- 
mento generale. 

Per la voce Quote occorre fare 
una riflessione sui tempi di ri- 
scossione e modalità. lnfat t i ,  
mentre i finanziamenti e10 i con- 
tributi vengono erogati in tempi 
preventivabili e solo con leggeri 
ritardi, salvo alcune eccezioni, le 
quote associative nel 2000 han- 
no subito un ritardo nella riscos- 
sione che ha comportato difficol- 
tà di Cassa non avute negli eser- 
cizi precedenti. 

Le quote dei Comuni e delle Pro- 
vince normalmente erano inte- 
gralmente incassate entro il mese 
di s e t t embre  dell'esercizio di 
competenza. 11 ritardo, che si 
protrae tutt'oggi, pertanto, nel- 
l'esercizio successivo a quello di 
competenza, è dato dalla nuova 
disciplina della riscossione me- 
diante ruolo. lnfatti, è stato abo- 
lito l'obbligo del "Non riscosso" 
come "riscosso" Decreto legislati- 
vo 22 febbraio 1999, n.37, sono 
stati modificati i tempi, le proce- 
dure e le modalità della forma- 
zione e consegna dei ruoli, De- 
creto del Ministero delle Finanza 
3 settembre 1999, n. 321. 
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Roma. 1.500 chilometri quadrati di strade mirate alla difesa dell'ambiente. rendono possibile con competenza, 

da pulire. 4 mila tonnellate di rifiuti che I servizi funebri e cimiteriali. specializzazione e risorse 

ogni giorno oltre tre milioni di persone Una niissione difficile che ogni giorno tecnologiche avanzate. 

producono semplicemente lavorando, gli operatori di Ama - la più grande E con affetto, attenzione e generosità. 

mangiando, muovendosi. azienda di igiene ambientale d'Italia, 

I servizi igienici, gli autospurghi, le attività oggi trasformata in società per azioni - AMA. CHI AMA ROMA. 





LA NOSTRA ENERGIA 
ILLUMINA 

LA STORIA 

Da più di 90 anni Acea SpA fornisce servizi indispensabili per la vivibilità urbana. 
L'impegno di Acea è rivolto anche alla valorizzazione di chiese, templi, fontane, aree 
archeologiche, parchi, ville, giardini. Carezzate dalla luce artificiale, le testimonianze 
artistiche e monumentali della storia di ieri e di oggi arricchiscono lo scenario notturno 
di nuove suggestioni. 

EMPRE PIU UTILE. 



e1 mondo ci sono infinite destinazioni da raggiungere, infiniti luoghi da cui partire, ma un solo modo semplice per farlo: 

 erop porto di Roma Fiumicino. La sua centralità geografica, la qualità delle sue infrastrutture capaci di gestire migliaia di passeggeri 

;ni giorno rendono Fiumicino I'HUB ideale in Europa per tutte le rotte che uniscono l'emisfero Sud del mondo all'cmisfero Nord.  

viceversa, naturalmente. Per questo, oltre 100 compagnie aeree con oltre 260.000 voli e più di 24 milioni di passeggeri lianno 

clto l'acroporto Lconardo da Vinci':., le sue aerostazioni, il suo efficiente sistema di 

iistamento bagagli, i facili collegamenti stradali e ferroviari alla città. E per l i  brevi soste 
Aeroporti 

lisponibile un albergo a 4 stelle con 500 stanze, sale conferenze, due ristoranti e un sport di Roma 
nter. Un  motivo in più per dormire sonni tranquilli ... ADR sta pensando proprio a tutto. UN' IMPRESA DA SEGUIRE. 

www.adr.it 
nte: consvntivo ADR 1999 
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